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BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo datto ieri che i turchi al'àii 
sponevano' a' tentare an colpo decisivo 
contro la trippe del Montenegro. E in- 
fatti gli odierni dispacci annunziano una 
grande battaglia, della quale però non 
si conoscevancora il risultato. 1 turchi, 
dopo aver ricevuto considerevoli rinforzi; 
hanno assalito i montenegrini contempo- 
raneamente verso Bielopaulio e verso 
Medun. La battaglia è incowinciatà ieri, 
È noterole chie , ‘mentre ieri il tele 
grifo assicurò che Machtar piscià oscu-: 
pava già lo alture di Grahoro, i dispacei 
d'oggi dicono soltanto chie quel generale 
procede lentamente, ma regolarmente , 
a quella volta. Ci pare che fra lo due 
versioni corra qualche diversità. Ad.ogni 
modo, non si pò metter in dubbio che 
Mauchtar pascià sia entrato sul territorio 
mentenegrino. Ora è da vedore se potrà 
mantenervisi, gitechè i montemegrini | 
nel loro territorio henno tutti i vantaggi | 
di una guerra di montagna. 

I dispacci ufficiali da Belgrado proct+ 
rano di attenuare la impressione dellè 
ultime sconfitte dei serbi. Sostengono | 
che le truppe serba hanno respinto i | 
turchi a Javor, al Piccolo Zwornik e | 
perfino sal territorio tarco a Kapornich. | 
Ma le vittorie dei turchi ad Alerinate | 
farono stimesse nei giorni scorsi améhe | 
dai telegrammi divfonte serba; ed'è ge: 
nerale opinione’ che Alerimatz noti: sta' 
più in grado di resistere lungamente 
Corto È che le' truppe serba, malgrado | 
le ripetate itte, danno prova di rara 
solidità, © i tarchi trovano, dappertutto 
un nemico. valoroso ed infiammato dal- | 
l'amor della pat n: 

Quasi tatti-i giornali esteri si occs» | 
puto della gite dello Crar a Varsavia | 
è le attribuiscono una grande impor- | 
tanza politica: | 

Scrivono a'questo proposito da Var: 
Univers del'5: 

Il soggiorso. che lo crar dere fare qui | 
sarà notevole par gravi risoluzioni politi- | 
obo. Alesssadro avrà presso di sè il pri 
cipo ereditario, considerato come il 
del partito russo, un altro dei suoi fi 
inoltre il prinoipe di Gorciskoff, gli ue= 
minì di Stato 6 i generali più popolari, 
Vuole in tal guisa avore dei testimoni delle 
sou intenzioni, a prende le precauzioni :ne- 
cessario per stsora in regola col movimento 
panstavista che lo trascina. 

Li questione urgente por la Russia si 
di ottenere la neutralità Prussia, vale 
ardiva Ja libertà d'intervonire colle armi 
in Torehis. Qual prezzo porrà la Prossia a 
questa ocmbinazione? 

‘So le trattative colla Prossia risseono a 
buon porto, not sì terrà conto dell'Austria; 
la quale si contestirà d'avere. l'Ersagovina: 
od una parto della ‘Bomis. 

Gli altri giornali ricevono a questo 
proposito, informazioni presso a poco u- 
guali a quelle deli’ Univers. Ma vanno: 
secolte: con riserva , sopratutto: per ciò 
che riguarda un intervento armato della 


rTT't_'_r[P..[. 


APPEUDIEE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO! 
dal'aftav O: B: 


(all'inglese) 


Carolina aveva. appena. bisogno» di 
guardare il nome segnato al basso di 
ogni tema, per. poter dire di chi erano. 
Na quol nome e quello scritto la resero 
attonita — era quelio di Shirloy Keel 
dar, e vera apposta uva data di quattro 
anni avani 

Riavvolid il quinterao e-lo tentio in 
mano , meditan i» sovr’ esso: le pareta 
quasi di avere farlo aperto, vio- 
lat: wi 


| cui regolerà le sue deliberazioni. 


Russia in Tarchig, Nella peggiore 

teri, credito che' I Russia non bien 
Ferebbo a questo mezzo estrétiio, se non' 
quando fosse provato che le potenze non 
hanno alcun modo di ottenere dalla Tur- 
chiin equb cond'moni in favore delle pò 
polazioni cristiane colle quali è in guerrà. 

E non dobbiamo neppure lasciar pas- 
sare inosservato il movimento che si pro- 
paga in Inghilterra contro le crudeltà 
che si attribuiscono ai turchi. Anche a 
Plymouth fa tenuto un meeting, © prima 
di questo fa inviato un dispaccio a lord 
Dorby, che'è accusato di non essersi mo= 
stanza energico. I promotori 
del meetinig domandano un'inchiesta sulla 
condotta di sir Ellibt, ambasciatore in: 
glese presso lu Sublime Porta. Lord 
Derby ha risposto in termini generali, 
assicurando , come altra volta,, d'essere 
pronto a fare,, d'accordo colle altre po- 
tenze, ciò. che sarà richiesto dagl'inte- 
ressi della: giustizia: È una promessa che 
impegna a poco. 

Lo Standard annunzia ché gl'iglesi 
Banno incominciate le ostilità sulla costa 
occidentale dell’Africa. Abbiamo, qualche 
fempo fa, pubblicato il proclama del 
commodoro inglese, che, in seguito alle 
controversie degl’inglesi col sovrano del 
Dahomey, gli dichiarava il blocco. Ora la 
spedizione inglese ha rimontato il 
ed abbe già un conflitto cogl'indigeni. 


NUOVI TRASFERIMENTI 
D'IMPIEGATI 

Il ministro dell'interno prosegue l'o- 
pera sua di mutamenti di prefetti, di 
sottoprefetti, di consigliari, di segretari, 
di questori, d'ispettori e di delegati di 
pubblica sicurezza. Si annunziano altri 
nove prefetti collocati a riposo, o invi- 
tati a far valero i loro titoli alla. per 
zione. Questa volta l'on. ministro ha a- 
vato tempo di ponderare i mutamenti 
che ha deliberati, più che non avesse 
potuto fare da principio, mentre non a- 
veva nozione sufficante degl'impiegati che 
colpiva nè di quelli che premiava. 

Si avrebbe ragione di credere che ora 
siasi formato un criterio generale, a 


Noi non abbiamo mai sostenuto che 
tutti i 00 prefetti d'Italia fossero di 
grandi uomini e neppure degli impie- 
gati superiori impareggiabili. \ 
biamo anzi mai cessato di lamentare Ja 
decadenza; visibile ad occhio nudo, dei 
upremi rappresentanti cel potero eso» | 
cutivo nelle province, a cui non met-| 
tovano riparo le nuove nomine che dal | 
governo di mano in mano si facevano, * 
di prefetti, togliendoli alla Camera dei 
deputati. H 

Ju generale i prefetti non erano con | 
tenti della loro posizione e chi aspettava 
i solo di aver compiuti gli anni di servi 
zio richiesti per conseguire la pensione, | 
chi aspettava di entrare nel Consiglio 
di Stato, chi in qualche altro ufficio | 
elevato, non trovandosi più disposto a'| 
sostenere una risponsabilità, a cui no 


Ì 


f — Lo so... Eà era essa ua Buona | 
scolara, Enrico? A 

— Era spensierata, vivace; ma era 
un piacere l’avorla in istanza;. 
deva il tempo della lezione 
Imparava presto in modo!.. non si sa- 
rebbe neanche potuto dire quando 0 
come. ll franceso era una cosa-da nulla: 
per lei e lo parlava spedito; spedito 
quanto il signor Moore egli stesso. 
— Era docile? o vi disturbava a le- 


| zare 


L'OPINIONE 


, GIORNALE QUOTIDIANO 


Giornale. — Non si 
Richiami 0 cambiamonti 
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corrisponde lo stipendio nè l'autorità 
morale. 

Ma l'on. Nicotera non potrà vantarei 
di aver recato rimedio a tale condizione. 
Egli ha presi troppi prefetti dalla Ca- 
mora. Parienza mo li avesse scelti fra* 
deputati più illustri e più autorevoli. 
Ma come avrebbe potùto fare ? Un de- 
putato influente non lascia la politica 
per andar a presiedere una doputazione 
provinciale. Egli deve amar troppo le 
lotte parlamentari per rassegnarsi a rap- 
presentare in una provincia il ministro 
dell'interno. 

Egli è stato perciò costrelto di eleg- 
gori suoi prefetti fra deputati, della 
cai adsenza la Camera non si arvedo. 


tengano vigoroe. Ma ci vuole sangue 
buono e giovane. Nomini il ministro un 
deputato valente, rispettato da tutti, a 


prefetto, © niuno gliene farà rimprovero, 
1 consiglieri © ì soltoprefetti saranno i 
primi a riconoscere che ha agito con di- 
scernimento e che la nomina fatta è tunto 
più lodorole che l’amministraziono ne sen- 
tirà vantaggio. Ma so disseppollisco dei 
fowili, se richiama in servizio de' pre- 
fotti, a il riposo era il solo come 
penso a cui potessero aspirare, intanto 
che per far posto a questi, priva l'am- 
ministrazione di uomini esperti e lo Ststo 
di servitori coscienziosi, qual giudizio ne 
faranno gli altri impiegati? Non sì sen- 
tiranno tutti colpiti ne' loro interessi 0 
minacciati nel loro avvenire, vadendosi 
chiusa la loro carriera? 

Non bisogna pensare solo all’oggi, ma 
anche al domani. L'amministrazione si 
tiene salda sulle tradizioni. Rompere que- 
sto nen significa altro che disordinare i 
servizi © seminar l'anarchia negli uffici. 
11 peggio è che le tradizioni erano buow 
si poteva lamentare un po' di podanteria, 
non niegare l'onestà degl'impiegati. 

Ora non sappiamo che resti. Vi hanno 
prefetture, i cui impiegati furono in pochi | 
mesi cambiati di pianto. Prefotto, con- | 
ri, segretari, ufficiali di sicurezza 
pubblica sono tutti mutati; la smania 
do' cambiamenti ha colpiti persino i co- 
mandanti do' carabinieri. Come potreb- 
besi sparare che in tali condizioni la 
aziende provinciali procodano spedita- 
mente e regolarmente? I prefetti debbono 
mettersi a studiare le provinca a cui sono 
proposti, ma non possono far assagna- 
mento sopra impiegati, i quali non le 
conoscono meglio di loro. Quindi cadono 
in mano di pochi scaltri e intriganti che 
ne dispongono a loro beneplacito e li con- 


| vertono in capi di piccolo chiesuole che 


si dicono rappreseatanti. autorevoli de' 
sontimenti e dello idee della provincia e 
interpreti sinceri do' suoi bisogni. Per- 
dono il prestigio prima di averlo potuto 
acquistare e commettono degli errori che 


ei 


penso che Shirley @ voi mi doveto sprez- | 
trambe. 

— Uditemi, Earico, Generalmonte, io 
non amo gli scolarucci : mi paiono dei 
piccoli birbaecioni che prendono 
triste piacere a tormentare gli uccelli 
gl’ insetti e gli altri animali più deboli 
di loro ; ma voi siete tanto dilferente a 
costoro, che io vi voglio bene. Voi avete 
quasi tanto bz0n senso quanto un uomo 
(© più di molti uomini ,; sa Iddio) 


zione? | mormorò ta sò:— voi: amate la Jetturi 
— Disturbava... in un senso; ora una'.| © potetu discorrare con intelligenza di 

farfallina, ma io.le volero bene. Io amo | ciò che leggeto. 

Shirley disperatamente. — Amo la lettura ; so che ho dell'in 
— Disperatamente!.. povero sempli- | telîigenza © del santimento... 

cotto! Voi non vi.aspete che vi di-| Jn questa entrò Shirley. 

ciate. — Enrico! vi ho portato la vostra 

amo disperatamente ; lla è | meronda — diss'lla, posando sul tavolo | 

lar luce dei miei occhi; lo dicsvo ap-|un bicchiere di latte fresco e un piatto 

iguor Moore l’altra sera. | con qualche cosa che avova molta somi- 

rà rimproverato per parlare | glianza, al colore, con del cuoio. — Che 

con santa; esagerazione è | fate voialtri, costi, a saccheggiare la scri- 
— No. Ei non è avvezzo a rimpro- | vania del sig. Moore? pers 

verare e borboltare come le governanti. | — Si guardavano i vostri quinterni 


| soeila © leggiera, ch'io stesso vi poteva 


Ei sorrise solamente e che , se la 
fava fuorchè i miei omeggi., non 
sapeva quanto la signorina: Keeldar so 
ne potesse contentare. Quanto mi duole 


vecchi — rispose Carolina. 
— 1 miei quinterni ? 
— Temi scritti in lingua francese. Ec- 
coli qui. Si vede che sono stimati cosa 


— Sa 


di Shirley , come vedete — 


d'uss Enrico, con tutta turalezza. 

— Li avete voi forse dati al signor 
Moore? Mi Oguro che li avrà scritti con 
la signora Peyor? 

s_ 14 varia nella mia stanza i 
dio a S; Grove, quan ra 
quirioni noli signor Moore allora le 
insegnava il francese; è il suo linguag- 
gio materno. 


di-non essere che un povero sfortunato, 
signorina Elstone! Io sono uno scian: 
dato, voi il'sapito! 

‘— Non dite ciò: voi siete un simpa- 
tico ragazzino ; © se Dio non v'ha dato 
forza e saluto, v'ha dalo almeno delle: 
hiuone «lisposizioni © un'-cuore e:cafrallo 
eccellenti. 


— o dero essere sprezzato! À volle 


preziosa, perchè furono serbati molto ac- 
curatamente. 

Ella slogò il fascicolo @ Shirley ci 
diede un'occhiata. 

— Non mi sarei mai immaginata che 
esistessero tuttora ; credevo che avessero 
servito, da un pezzo ad aocendere il fuoco 
di cucina, a Syzapton Grova, Perchè li 
avò!o serbati, Enrico? 


fanno elevare lo alto grida e guastano 
il porsonalo degl'impiegati. 

Come nelle prefetture, così nelle sotto- 
prefetture. Vi sono circondari che non 
‘hanno più alcuno degli antichi impiogati; 
sottoprefetti, segretari, dolegati di pub- 
blica sicurezza, tutti cambiati. Che fossero 
tatti inetti o colpevoli? Cio abbiano 
tatti date prove di negligenza, 0 che 
tutti avessero dello relazioni compromet- 
tenti ch'era prudente di spezzare? Che 
tutti abbiano mostrato soverchio zelo di 
partito, da non meritare la flducia del 
ministero? 

Non facciamo giudizi inesatti degl'im- 
piegati. In Italia, come ovanque, l'im- 
piegato non desidera che d’esser ben trat- 
tato © lasciato tranquillo. Egli serre 
sinistra e la destra, i moderati e i de- 
mocratici, con la stessa probità o lo stesso 
zelo, purchè gli si dimostri un po' di 
quella fiducia che si merita chi ha sem- 
pre fatto il proprio dovere. Lo sbalzarlo 
da un'ebtremo all'altro della penisola gli 
cagiona dello scapito @ gli inspira del 


disgusto. Oggi non s'incontra un im-| 


piegato, il quale non vi 
il momento di potermi 
mia pensione, chè mon vi ha più alcun 
allottamento a servira Jo Stato. 

Quando siano giunti a° venticinque 
anni di servizio probabilmente non man- 
deranno ad effetto quella risoluzione; si 
persuaderanno che alla loro età non si 
carabia facilmente d’occupzzione o che il 
riposo non è fatto per essi. Ma questo 
peasioro serpeggia fra gl'impiegati e ne 
intiopidisce lo zelo e ne scema l’alacrità. 


Non conoscendo ancora lo nuove di- 
sposizioni annunziata nel personale del- 
l'amministrezione interna, non potremmo 
esporta alcun giudizio intorno ad esse; 
però abbiamo ben ragione di deplorare 
che si facciano così rapidi e molteplici 


mutamenti nello prefetture e nello sotto= 
prefetture , senza tener conto sufficente 


dei diritti e dogl’interessi individuali, delle 
condizioni domestiche degl' impiegati e 
dello scapito che soffrono ad ogni trasfo- 
rimento di sede, e senza riflettere che 
la stabilità dell'ufficio è una solida gua- 
rentigia di buona amministrazione. Non 
c'è esempio in niun altro Ststo, neppur 
in mezzo ai radicali mutamenti poli 
tici, di tanti impiegati cambiati, nomi- 

imessi , senza cho neppur ne co- 
dopo 


nè la prossimità delle elezioni generali 
basta a giustificarli. 


1 FALSI GIUDIZI 


Il Diritto mostra di conoscere assai 
poco il metodo di riscossione delle im- 
pos'9, facendoci l'obbiezione che, se della 
diminuzione dello zelo degl'impiogati v'ha 


— Non fui io che li serbai; non eî, 
avrei mai pensato che moritasse il con'to 
di serbar dei quinterni così vecchi, ma 
fu il sig. Moore che li riposo nel cas. 
selto interno della sua scrivania, @ forse 
se li ba dimenticati. 

— C'est celà! Egli li avrà dimenti» 
cati costà, senza dubbio — fece eco 
Shirley. — Sono assai bene scritti — 
aggionso poi, compiacendosi. 

— Che ragezzin 
quel tempo, Shirle 
deno di voi. Eravate una creaturina così 


sollevare di terra, benchè fosto tanto 
alto. Mi pare di vedervi coi vostri lun- 
rhi capelli sciolti. Voi facevate sì che 
Moore fosso più di buon umore... 


si 
ciuò sul primo, perchè in seguito mi parve: 
anzi al contrario. 

Shirley voltava i 


fogli dei suoi quin- 
terni senza dir nulla; ora, accennando. 
ad una pagina, osservò : 

— Questo fu scritto in un dopopranzo 
d'inverno; è la descrizione di una ne- 
vicate. 

— Mi rammento, sì! — disse Enrico. 
1 Il sig. Moore, quando lo lerso, e- 
sclamò: « Ecco che il francesa è im- 
parato! » Trovò che era fatto ‘ene. E 
voi, più tardi, facosto ch'egli disegnanse, 
in seppia, il paesaggio cho avevate de» 
scritto. 

— Voi nulla aveto dimenticato dun- 
quo, Enrico?! 

Spi Malla atto. i rammento che in 
quella sera fummo tutti rimprovarati: 
svor tardato ad obbediro quando ci chine 


tassa che dovrebbe risentirsi, quell 
rebba della ricchezza mobile. 

Ignora forse il Dirilto che gli esat- 
tori @ i ricevitori pagano, anche per la 
tassa di ricchezza mobile, il non iscosso 
per iscosso? Fatti i ruoli 
ricevitori debbono vera 
lo rato bimestrali. 1 ruoli erano già fatti 
e il ministero non ha avuto ad intorre- 
Dirvi. Come potrebbero diminuire i ver- 
samenti? Ma la liquidazione della parte 
non esatta da rimborsarsi dallo Stato, 
quale risultato darà? E gli accortamenti 
nuovi come si faranno, se non si stimola 
lo zelo degl'impiegati ? 

Noi riconosciamo di buon grado che 
l'on. Depretis non ha tormentati i suoi 
impiegati con repentini trasferimenti, 
come fa fatto per quelli dell'interno, ma 
| non possiamo tacore che taluno suo cir- 
colari non valgono a stimolarno l'ope- 
| rosità. 

Il Diritto, divenuto più mite, dichiara 
anche rispetto alla sicurezza pubblica che 
s0 ne rimergineranno le piaghe. Ciò prova, 
per sua stessa confessione, che non fu- 
rono rimarginato; purchè il mil 
riesca per l’avveniro! Creda ch'è 
dello quistioni principali, e saremmo lieti 
che il ministero riuscisse a risolverla. 


IL MEETING DI ROMA 


De S. E. l'onorevole senatore conte 
| Solopis riceviamo la seguente lottera: 


Torino, 5 settombro 1870. 


mo signor Direttore 
del giornale L'Opinione. 


Debbo di nuovo ricorrera alla sporimen- 
tata di Lei cortesia perchò voglio concadere 
un posticino nel suo giornalo ad una retti= 
Sicaziono cho intondo fare sovra l'indicazione 
pariodioi hanto data di una mia 
comizio popolare tenutosi ieri 
l’altro costi contro le barbarie dei ture! 


toro Biagio Placidi mi foco l'onoro di ri- 
corcaro la min adesione al comizio cho stava 
per raccogliersi, dopo avorio ringraziato 
della sua cortesi: , mi foci a spiegargli lo 
ragioni par lo quell jo iatoadeva di rima» 
nera cstrenoo a tale riunione. Gaidsto dagli 
stessi metivi, jo non potei accettsro la pro» 
aidonza onoraria cho poscia mi si vollo an- 
con estrema gentilezza con 
lo duo lettere che ho avuto l'o 
sòrivaro al prolodato signor presid 
Comitato promotore di quel comizio, mi 
dioblarai bensì desidoroso di veder cesare 
lo atrocità dello guerro e di salutaro un'éra 
di proo, za manifesti pure la mia deaisa 
intonziono di uou faro atto di adesione nò 
al programma nò allo doliberazioni do! co- 
mizio anzidetto. 
Vivendo io oggidi 
politica, non lio nò il 
frammisshiarmi fu discussioni 
quello cho hanno formato l'oggetto dol sum- 
mentovato comizio. 
Anticipardulo i mioi rin 
favoro cho lu chiedo, passo all 
di profferiroelo con distinta atima 
Suo dev mo 
Fepenico ScLoris. 


———— 


—_______——_-__—-— 


‘marono por fl tè. Mi par di vedere il 
mio maestro sedere alla sua tabella e voi 
stare dietro a lu, reggendogli la can- 
dela, guardandolo disegnare la rupe no- 
vosa, il pino, il daino coricato appiò di 
quello, e la mezza luna sospesa di sopra. 

— Dove sono i suoi disegni, Enrico? 
Vorrei farli vedore a Carolina. 

— Nel suo portafoglio, ma è chiuso 
ed egli ha la chiare. 

— Quando risutri, glie l'aveto a chie- 
dere. 
— Perchè non gliela chiedeto voi 
stessa? Voi sieto molto riserbata ora con 
lui, vi aieto fatta una signora orgogliosa 
verso di lui, io l'ho osservato ! 

— Shirley, davvero voi sieio un e- 
nimma! — le bisbigliò Carolina : — quali 
scoparto vo mai facendo tutti i giorni 
‘nuovamente sul conto vostro! Ed io che 
mi figuravo di possedere la vostra con- 
fidenza! Eesoro incomprensibile! per- 
fino questo ragazzo vi condanna ! 

— Ho dimenticato Langsyne, Enrico, 
«come vedete » disse la signorina Ksel- 
«dar al cugino e senza badare a Carolina. 

— Il che, non dovreste aver fatto. 
Non meritate di esser la stolla del mat- 
‘tino di un uomo, se aveta sì poca me- 


ja prima volta che il commenda- | 


LA GUERRA IN ORIENTE 


La battaglia di Sitkovatz. 


Il Times ha per dispaccio da Balgrado® 
i seguenti particolari sulla battaglia che 
ebbe luogo il 4° presso Alexinstz, ed in cul 
como è noto, i serbi ebbero la peggio : 
Lo posizioni dello linco serbo davanti 
ad Aloxinatz erano all'incirca lo seguenti : 
La loro estrema destra si ora spinta un poco 
al sud od all'ovest, passato il villaggio di 
Sitkovats, © giungova al nord di questo vil- 
laggio sino a Precilowitz. I sorbi occupa- 
vano altresi Morsol, presso alla atrada illa 
sponda sinistra della Morava o di Bolja, che 
è su d'un terreno montuoso. Al sud-ovest 
di Bolj sorbi i estendeva 
lungo la pi loxinatz in una di- 
reziono al 
«Li 


ron al sud di quelle posizioni. Da qui le 
loro lines si estendevano sl nord-orest per 
Lrenovat, d al nord sino a Drenovat è 
Sublin, Esso erano trincierate fortemente 
sullo altare ed avevano una parto dolla loro 
ala sinistra sul deolivio delle più alte mon= 
tagno presso Takorfte, Per qualobo ora la 
battaglia fa sostenuta quasi esclusivamente 
dall'artiglieria, cominolando dallo tro batte= 
cho si erano avanzate da Drenovst, 


cho dapprima incontrarono due batterie 
un movimento atri= 


morbo. I turohi fi 
soîzato al noi 
trovavano a Bolja 0 più al nord a Suotna, 
opposero una energica resistonza con un 
fuoco ben butrito @ regolare, 

« Lo tre bittorio torche non farono în 
grado di amontara lo duo serbe al nord del 
golo, cha offrono loro eccellenti posizioni. 
Però i turchi lo raddoppierono da tre a sel 
od aprirozo un fuoco terribilo; gli artie 

sorbi cedono morti o feriti ue dopo 

ro, ed în questa gioraata in cui si eb= 
boro tanto provo di abbietta codardia per 
parto della fantoria sarta, è giusto notare, 
che l'artiglioria serba, composta di truppe 
| regolari, si comportò ammirabilmento. 
« Parò, malgrado tutto il coraggio 
bilità dell'artiglieria serba, i turchi aumo: 
| tarono continuamento di numero al norà è 
sì era avanzata Jonta» 


fsnteria turoa si 
avanti © non osava sbuosre, porohò i can= 
noni serbi no avrebbero fatto atrege. 

« Intanto da Alexinatz è inviata fanteria 
e cavalioria por impediro al nemico di e= 
vanzarsi , 0 Corazjeff, circondato dal suo 
| stato maggiore, si roca qua e là 
| cavallo, ad impertiro ori n 

La fantoria sorda si trova nella vallata nord 
d'una collina isolata, ed ogni quarto 
si odono searicha di mosohotteri 
al rimbombo di 
rumoro © la confusione della battaglia at 
mentano ; il solo è oscurato dallo fiamme @ 
dal fuoco. 

Al nord, il villaggio di Suotaa è in 
fiume. Le pallo turcho lo ridusssro in 
breve un mucchio di ceneri. Lo truppe 
serbo si ritirarono precipitosamente, ma 

finora il terreno era difeso con vigore. I 
turohi si avanzano, protetti dalla Joro bi 
torio, ora lentamento ed ora con impeto. I 
serbi, quantunque comincino ad indietrege 
giaro, non si sono perduti affatto di corag- 
gio. La fanteria resisto, ma con tropida- 
zione, ed il numero dei faggissohi diviene 
maggiore. I battaglioni vacillano, 


—————————————————€ 


— Povero il mio zoppottino! il mio 
caro Enrico! — mormorò Shirley con 
dolcissima voce aiutandolo a camminare. 

— A chi volete più Shirley, a 
mo od a Samnelo Wynne? chiese il ra- 
gazzo mente ella lo faceva sedere sovra 
una poltrona. 

— Oh Enrico! Wynno è la mia an- 
i voi siete il mio favorito. 
me od a Malone? 

— A voi, più mille volte. 

— Pare sono due pezzi d'uomini ro- 
busti 6 alti ognuno ssi piedi, 

— Mentre voi, Enrico, finchè vivrete 
non sarete che un povero zoppettino. 
lo so! 

— Non dovete asser si afflitto per ciò. 
Non who detto tante volte chi era quasi 
malaticcio © piccolo come voi, eppure fit 
possente come un gigante o bravo come 
un leone? 

— L'ammiraglio Orazio ? 

‘ammiraglio Orazio, il visconte 
Nelson, grando di cuore como un titno; 
magnanimo ed eroico coma tutto il cas 
valleresco medio evo riunito ; duce d'In- 
ghilterra, comandante della sun 
flotta ; capo amigliaia di suoi prodi sal- 


l'Oceano. 


stella del mattino di un uomo, 
E mi figuro che per cotesto 
intende il vostro. rispettabilo ja- 
iduo ! Andiamo, bevete il vostro latte 
finchè è caldo. 4 

vi gigranetio che area Jamila sua 
‘guccia presso al caminello, s’alzò e venne 
moppiccando a questo. 


— Un grand'uomo; ma io nen ho l'ine 
dole guerriera, Shirley. Paro. la «mia 
monte s'agita sempre. lo ardo di e nolle 

on s0 nemmen Îo che comg 


qualchà 


di fare. 
di agire, di soffrire, di essere 
cosa, io credo. 


gl 
rare, ma i turchi non so ne curano; i loro 
colpi di fucile si vanno sempro più appres- 
sando al nord, La facteria sorba rispondo 
molto lentamente. Il villaggio di Adiovate, 
Presso Sitkovay, va esso pare in flame. 

« Ua panioos"impadronissa dei serbi all 
ahò vedono il continuo avanzarai dei 
mioi ed interi battaglioni cominciazo a 
fuggire. Un colonnello rusio, che comanda 
due battaglioni, li occita a resistere, ma 
egli ateaso è ferito ; doi dua battaglioni sol- 
tanto 20 uomini gli sono restati vicini, gli 
altri sono tutti fuggiti. In circa duo 
legioni turche no 
miglio. Ma Abdul Kerim piscià spinzo la 
ra sino a Gradotin, al nurd di 
Adrovatz, o lx sua ala destra intorn 
Jin. Sono lo 4. La strago è orribile. dal 
duo parti. Un gran numero di feriti sono 
caricatisul carri edinvistiadi Alerinatz. Verso 
le Gla battaglia continzava, ma era ovidento 
cho i turchi avorato oltrepassato Transan a 
Bogar è cho cocupavano le posizioni dove 
Ja mattina si trovava l'ala dostra di Cor. 
najtff. Lo batterio dalla gran trincoa non 

0 più fuoco ; allo 7 l'oscurità non im- 
pedisco ai turchi di avanzarsi, si accendono 
faochi sulle collino od i duo eserciti stan- 
chi o spossati continuano a battersi. La 
giornata terminò colla sconfitta totale dei 
serbi ! quali si ritirarono nelle mura di 
Alcxinatt in un disordine indescrivibile. I 
medici o chirurghi esteri fecero tutti il loro 
dovoro e spocialiaente lo signore russo sl 
ro per la loro abnegaziono 0 00- 


ernajoff è a Doligrad. » 
_—_——_—— 
LE TRATTATIVE DI PACE 


Stampa russa 


Leggiamo nell'ufficiosa Agenzia gene- 
rale russa del 31 agosto : 
(i siamo limitati ultimamonto a provare 


cho lo status quo ante dellum, che si dico 


ensoro la Luzo dollo trattative richiesta dalla 


surà noppure difficile dimo- 
traro che sarebbo un'impoasibilità reale per 
l'Earopa, 

Ed infetti qualo sarebbo la potenza che 
avrebbe il coraggio di esporre per prima 
un simile principio? Dopo le provo raccolte 
dali'Egropa tutta del trattamento odioso al 
qualo sono assoggettato lo popolazioni cri- 
atiane, non v'ha, ns abbiamo l'intima coa- 
vinziona , nessun uomo di Stato, il qualo 
osorotba assumere li 


pato di vergogua o di pudore cha si com- 
prendo bene, più che per ogni altra ra- 
giono, non venne sinora da alcuno emessa 
l'idea d'una cenferenza o d'un congresso che 
riunisso faocia a faccia 1 miuistri degli aî- 
fari esteri dello 


più fa- 
parola es 
molare i 


proprii pensieri, si può sp 
ailo stesso risultato senza i 


Jura 


& questo stratagemma. la, supponendo p 


cho si faccia questa pi satio la for 


rlo Ja Germania, cha si è tenute è vero 
sinora un po' in d'sparto, ma di cui il sou- 
timeuto d'equità 0 l'ascordo ben noto col 
8200 sicuro garanzie della 
sua ettitudico. Non può cssaro neppure la 
Francia, dore l'epiaione pubblica ed i suoi 


Ora, sfìdiamo il ministro ingleso più 

il più sprozzanto dell'opinione del 

proprio passe, di potoro assumera la respon- 
— dopo il modo solenno col quale 

in Inghilterra, Parlamento o pubb) 

sono dichiarati contro l'odioso tr 

degli cttomzni — di rimettere Jo 


costretto nei lacci del vostro fisico. Ma 
saprà operare la sua propria redenzione. 
Studiate con cura, non solamente nei li- 
bri, ma nella natura. Voi l'amato! Ama- 
tela senza tema. Siate paziente ed atten- 
dote il corso del tampo. Voi non sarete 
soldato nè marinaio, Enrico ; ma, se vi- 
vroto, sareto... porgete orecchio alla mia 
profszia, sarets uno scrittore... un poeta 
forse. 

— Uno serittora! Si, questo è un rag- 
gio di luce per me. Scriverò un libro 
per poterlo dedicare a voi. 

— Voi sorivereto per poter far golore 
la propria libertà al vostro spirito. Ma, 

rr l'amor del cielo, che discorsi vi vado 
fo facendo, forse maggiori della mia com- 
prensione 0, per lo meno, che non mi 
spettano. Via, Enrico; ecco la vostra 
focaccia d'avena; mangiate e che buon 
pro vi faczi 

— Volontieri! — s'udi una voce dal 
giariino, di sotto alla finestra. — Co- 
nosco questa fragranza di pane fresco. 
Signorina Keeldar, posso entrare e par 
tecipare anch'io? 

— Signor Hall — risposo Shirley al 
duon sacerdote, che ritornava dalla pas- 

a insieme a Luigi Moore — lag- 
giù in salotto vha preparata una refo- 
gione comme il faut, e delle persone 
comme il faut vi sono sedute d'intorno; 
oi potete unirvi a loro, se vi pinco: 
gna se inveca il vostro cattivo gusto vi 
fa preforiro cosa caltivo, entralo qui 
fate com) noi. 

— L'olore mi piace, e perciò consen. 
tirò ad e:sero guidato dal naso — re 


mi 
tello dei turchi. È pure impemibile che il 
ministro d'un sovrano il qualo porta un 
tolo che rammenta la fedo o la missione 
degli apostoli, propon 
milo proposta. E como 
dati dei psosì intieri ridotti in cenere 0 co- 
parti d'ecatombi, dello donne violato e sgorr 
sato, dogli uomini assassinati o docapitati, 
dai bambini sventrati o fatti a pesz!, ed i 
rappresentanti dell'Euroyo civilo o aristiana 
verrebbero a provazo come fa a ristubilire 
qui pacsi sotto lo stesso odiato giogo, alle 
atesso condizioni di sehiavitt sordida , di 
trattamento selvaggio? 

No, lo ripotiamo ; v'è una impossibilità 
moralo cho s'impovo a tutto le potonze riu- 
nito, como a cisseuna di cwo separata- 
m 


L'impoesibilità materialo dello statu quo 
@ più deolsiva ancora. 

In che cosa dunque 6 dovo si ristabili» 
rebbe lo statu quo ante? In pacsi che non 
possedono più un solo villaggio, nò una sola 
case, nè un solo corone di greno, su popo- 
lezioni agozzato, asssssinato per i 


Abbiamo avuto ia curiosità di rilevare 
nei rapporti ufîsiali, ia quello fra gli altri 
del signor Schoisr, il mombro dei vil- 
laggi o dello csso incendiato © distretto coi 
loro abitanti, Esso zscendo , pol solo san- 
giaccato di Filippopoli, ad'ottantasoi vil- 
laggi ed a disotmila caso! Ristabilito Jo 
statu quo ante sul vuoto, sul desarto, 0 s 
degli oasami, quale splondida missione por 
la diplomazia del sscolo XIX! 

Potremmo accumulara cosi all'infinito de- 
gli argomenti inconfatabili in favore della 
nostra tesi ; poichè più ui riflotto, meno ai 
comprendo che 


è per tutte c per cisscana poten: 
prima un'impossibilità moralo, quindi 
possibilità pratica 6 matorisio, di oui tutti 
gli stratagemmi o lo astuzio itomaginabili 
non riuscirebbero a trionfare. 


L'Egitto o l'Inghilterra 


La Gazzetta della Borsa troburgo 
lsco la soguento nolizia, cho però ora- 
diamo affatto infondata: 

« Mentro lo trappo egiziana combattono 

nello filo doi turchi , la terra classica dol 
Faraoni sì trova esposta ad un grande ps- 
ricolo da parto degl' iuglesi , i quali, so- 
condo risulta da iaformazioni provenienti 
da Calcutta, si propararebbero ad invadere 
i posso limonti « degli amici dei loro amici. » 
il'inglosi, approfittando del momento, tro- 
a quanto sembra , che sarebbe faci- 
lissimo di gettaro una quindisina di mille 
womini, psi arebba un giuoco la con- 
quista del regno dol kedive. 
d informazioni più pra- 
i su questo coipo 
di dadi ch supererebbo tutto ciò cha il 
sosolo attualo avrebbo aruto di più straor= 
dinario, » 


LA MISSIONE 
del generale Mantenffel 


Intorno alla miscione a Varsavia del go- 
noralo Manteufol, cha ai vonno anvunziata 
dal telegrafo, il Qeirlois ha il seguento di- 
spaccio da Berlino, 3, cha riproduciamo 
coilo più azapio ris 


politico è fissa 
feld-maressiallo Do Man- 
teuflsi, incaricato di recarti a Varsavia per 
ossequisro lo czar in nome dell' imperatore 
Guglielmo. 

«I negoziati per la pace soro poco vane 
ati, e, în questo momento, noa si è ancora 
d'accordo sulla condizioni da proporre. 

« Il gabinetto russo domanda che l'ermi. 
stizio si © insorti della 
Bosala © d 
di paco si stipuliro lo’ riforme da intro» 
durro a favoro dei cristiani. 

« La Porta respiugo questo duo condi- 
zioni preliminari. » 


ja 


——_—_——————e 


plicò il signor Mall, il quale entrò in 
pari tempo, accompagnato da Luigi Moore. 
Lo sguardo di questi caddo tosto sulla 
devastata sua scrivani 

— Oh indiscreti — diss'egli. — En- 
rico, voi meriteresta la frusta. 

— Sorbatela a Shirley ed a Carol 
Farono loro — allegò quegli con poca 
verità è mirando all'effetto. 

— 0 traditore 0 falso testimone! — 
selamarono le due ragezze ad un tempo — 
Noi non si poso mano a veruna con 
salvo che nello spirito di una lodevole 
disamina. 

— Precisamente! — disso Moore con 
uno de’suoi rari sorrisi. — E che avete 
pescato fuori nel vostro spirito di lode- 
vole disamina? 

S'accorse allora del cassetto interno 
aperto. 

— È vuoto... Chi è che ha preso?... 

— Eceolo, eccolo! — s’affreltò a dir 
Carolina, rimettendo tra le sue mani il 
quinterno. 

Ei lo ripose lì dentro, richiusa il ces: 
selto con una chiavicina attsccata alla 
catena dell'orologio, rimise lo altre carte 
in ordine, chiuss la serivania e si pose 
a sedere senza ulteriori osservazioni. 

— Io credevo che avreste gridato us- 
sai più, signore! — gli disse Enrico. 
— Le ragazze meritano rimprovero. 

— Le abbandono a quelli della lor” 
propria coscianza. n 

— Questa deve accusarle di delitti 
meditati oltre a quelli che hanno com- 
messi. S'io non c’era, avrebbero trattato 


il vostro album come la vostra scriva 


‘6 © a titolo di aro=| 


LA SUCCESSIONE IN TURCHIA 


Noi, soriva il Journal des Debats del 4, 
abbiamo faito conoscere, all'ora dell'avrani- 
mento al trono di Murad V., lo leggi che 
hanno regolato in ogni fompo e regolano 
anche oggi l’ordino della succeasione al trono 
moll'impero ottomano. La coronasi trasmette 
al primogenito della famiglia ol sultano, 
figlio, fratello © nipote, o collaterale disoon 
donto per maschi da uno stoeso stipite ma- 
achilo; in altri termini, i membri della 
miglia sovrani linea mascolina, quolli 
che si designavano dai romani o nel nostro 
antico diritto col nome di agnati, possono 
soli divenire eredi presuntivi, secondo l'or- 
dine della loro nascita; i cognati, o parenti 
da parto di donne sono completamente esslasi 
dalla successiono al trono ; essi non possono 
mai pretendere al titolo di padifoiah. 

Il suicidio di Abd-ul la decadenza 
di Murad V o la proolamaizono di Abd-ul- 
Hamid, eloò tro cambiamenti d'imperatori 
uel termino di quattro mesi appena, ci hanno 
fatto sorgero il pensiero di riceroaro quali 
ino i successori eventuali del sultano che 


verno proalamato. 
II sultano Mabmoud IT (1808-1830) il di- 
la 


strattore della milizia dei gisnnizzeri, 


cui fiolta fu vinta a Navarino (1827) ava 
Issciato duo figli ci 


regnarono successivi 
djià, dal 4899 al 1861, 
0 Abd-ul-Aziz dal 1861 al 1870. Quest'àl» 
timo era salito al trono in virth dolla legga 
di successiona cha abbiamo ricordata, a de 
trimento dei novo figli di suo fratello mag- 
gioro, Abd-al-Medjid. Quand'egli fa depo- 
tto, il 30 maggio 1876, il suo proprio figlio, 
Yousuf Effendi, nato soltanto nel 1857, fu 
esoluso dal trono in forza di quella legge 
stessa a vantaggio del primoganito dei nove 
figli di Abd-ul-Medjid, Marad V (vato nel 
1840), cha è stato pure doposto. Dopo di 
questo, la corora fu data al primo dei suoi 
fratalli cadetti, Abd-ul-Hami: to nel 1842, 
sultano attua po il qualo, essa passo: 

rebbe, dato il caso, agli altri figli di Abd- 
ul-Mec nell'ordine seguente: Mel 
Reohad, nato nel 4844; Ahmed-Kemal 
nato nol 4847; Mobem 
nato nel 184; Nour-Eddi 
Mehemet-Reschid, nato pel 185: 
din, nato nol 4853. Qui avverrobbe un csm- 


['biamento di linea : ii nono figlio di Ab-ul- 


Modjid, Sulimano, non essendo nato che rel 
1801, lo scattro andrebbe, prima cho a lui, 
a Vousonf-Effandi, figlio di Abd-ul-Aziz, 
essondo questo nato nel 4 

Si vodo da ciò che quest” 
dal trono dopo la deposi 
suo padro (maggio 1870) è ancora proce- 
duto nell'ordino di suscessiono da ssi dei 
figli di Abd-ul-Modjid, fratelli di Murad V 
i Abd-ul-Hamid, proslamato sultino po- 
chi giorni sopo. 


—_—_——_—e_______ 


LE NUOVE PROFESSIONI DI MONACHE 


Dalla Diroziona genoralo dei colti presso 
il ministoro di grazia e giustizia fa _indi- 
rizzata ai prefetti o intendonti di finacza 
del Rogzo la seguente olroolare : 


Firenze, addi 22 agosto 1870. 
Consta al guverno che negli © 
aciati în uno tomporunoo alle religi » 
avvengono di frequento nuove vestizioni © p 
fessioni di monache, e a talo scopo ai 
gono novizio od alliove. 


ia ledinciolto comunità fom- 
miaili è abusiva, ed è intendimento del gorerao 
non sia altrimenti tollerata. 

Le leggi vigenti bene accordano allo re 
tto, quando ne stessero falta 
tormino a 

a vivero nell'antico 
tro finc a che por esigonza di ordine o di 
serrizio pubblico o per riduzione a numero di 
sei, non siano concentrate in altra cos Na 
l'aso di abitazione non è eoncesso, nà ni 
catendere ad altro persone, e la presenza 
atosso mozastero di nuove profease e 
lurranno il governo a erdinnra ls esp 
riono immediata di queste, e saranno argomento 
& provvedere, come ragiono ed esigenza logi 
tima di ondiuo pibblico, al concentramento 
altro chiostro dello religioso, che abusivamente 
Jo atrazno raccolte, 
ÈÈ desiderabilo cho lereligione, l quali 
ora legittimamente nogli e 
late, vogliano adopi 
guisa ad oritaro al gorerno il ricorso 
però , secondo pli 
li Sì E. il aignor ministro di grazia è 


_—————Énn=_ 


ma io dissi loro che gli era chiuso 
a chiave, 

— Voleto far merenda con noi? — 
chisso Shirley al professore, desiderando 
visibilmente ‘di daro un altro indirizzo 
alla conversaziono. 

— Di certo, volontieri. 

— Vi dovrete contentaro di latte fre- 
sco e focaccia d'avena nostrale. 

— Vada por il latto fresco! — disse 
Luigi; — ma in quanto alla vostra fo- 
caccie d'avana... — ei foco una smorfia. 

— Fi non la può soffrire — disse En- 
rico: — dice ch'ell'è crusca impastata 
con liovito acido. 

— Bene! Dunque, per un permesso 
speciale gli verrà accordato di avero al- 
cone ciambelle ; ma, nullsdimeno, caso- 
linghe, 

La padrona di casa suonò il campa- 
nello © diedo de' brevi ordini, che faron 
tosto eseguiti. Ella stessa distribuì il Jatte 
in giro al piccolo circolo domestito rac- 
colto intorno al fuoco. Prese poscia l'in- 
carico di abbrustolatrica , 0, ingiuoc- 
chiandosi sul caminetto, colla suu for- 
chetta in mano, attoso con destrezza a 
codesto ufficio. 

Il signor Hall, cho gradira tutte que- 


sto piccole innovazioni domestiche, e per 
il quale la focaccia d'avena arrostita, 
con cui era famigliarizato, riusciva 
soave come manna, sembrava essere del 
mo miglior umore: ei rideva e discor- 
reva allegramente, ora con Carolina (che 
aveva fatta sedere al suo fianco), ora 
con Shirley ed ora con Luigi, il quale 
gli rispondeva nel modesimo tono @ col- 


religioso aventi sedo nella provincia, siano nol 
più sicuro modo informato doi propositi ora o- 
sti è diffidato como il governo non intenda 
fiimenti che dll'ao di abitazione nei loci 
all'aopo assegnati 
faori dello monache rogolarmento. professo al 
momento della soppressione, o che in caso di 
aggregazione di altro religiosa, procoderà al- 
l'otpulsione di questo ed al concentramento al- 
trave dello comunità che 

1 signori profotti ed i 
Anas vetazao eotie icona dala pe: 
sento ed invigilarne la osservanza. 

Il Direttore generale 
V. Gniator. 
—__—_—_—_—__ 
S.A.R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA 
n Chioggia 

Togliamo dal Rinnovamento del 5: 

La principessa Margherita iori si è re- 
cata a Chioggia nella cannoniora raalo, ao- 
compagnata dal marohess è la marobesa di 
Montereno, dalla contessa Mareallo, dal conte 
® contossa Brandotin, dalla signorina Arbes- 
ser, dal marchese Guicoioli @ dal commen= 
datore Barozzi. 

Partita allo 10 antim. da Venezia, la can- 
realo usciva dal porto di Malamooco 
03 entrava in quello di Chioggi 

La cannoniera roslo si formava a 200 
metri circa dalla riva o Ja Principessa scen- 
va col suo seguito nella lancia. Vennero 
incontro alla gentilo visitatrico quattro bar- 
che dolle vogatrioi chioggiotto che furono 
a Genova, ed alle oro 1 la Prinoipesa 
scendeva, fra Jo acclamazioni della folla in- 
numorevolo, allo scalo nella piazzetta di 
Vigo. Qui attendevano la Principessa , il 
sindaco con la Giunta, i consiglieri provine 
siali cav. avv. Nordio 0 cav. ing. Bullo, 
indico di Pellestrina, il commissario di- 
atrettualo, il tenento doi carabinieri, il pre- 
toro, il vicapretore, il comanduote del pre- 
sidio, il capitano del porto , il sottocom- 
missario di sanità marittima, il delegato di 
P. S., la Società di ginnastica , quella di 
mutuo soocorso dei calafati e carpentieri, la 
fllodrammatica @ filarmonica collo rispettive 
bandiore, 

Appena scesa la Principassa, la banda cit- 
talina intuonò la fanfara rezlo ed una gio= 
dell'Istituto Rossi por lo orfano dei 
maufraghi Jo presentò un mazzo di fiori. La 
Principessa avova una ologantissima toilette 
conero con cappellino nero ad ala rialzata. 

Ascompagnata dal sindaco di Chioggia e 
dallo altro autorità, fra gli evviva della 
folla che si accaleava intorno ad essa 0 che 
gremiva tatto le fibestro, la Principessa sì 
diresse al Duomo, dove fa ricevuta dal ca- 
nopico Nicolò Bonaldo, decano dol Capi- 
tolo, @ dal canonico Padovan. 

Per il Ponte Lungo andava quindi al pa- 
lazzo municipalo dora ebbs luogo {l riceri- 
mento 0 fu dato un rinfresco. La Prinei- 
pessa fa enturiasticamento acclamata e do- 
Votto presentarsi al verno. 

La Principessa usciva quindi dsl palazzo 
municipale o por il ponte 


chiesa di questo nome 
alla piazeoita Vigo, doro alle oro 3, fra lo 
ncolamazioni della folla a’imbarcava di nuovo 
nella lancia, seguita dallo quattro barche 
dello vogatrici chioggiotte. 

In causa della bassa maroa cho avrebbe 
reso difficilo il passaggio della esononiera 
pel canalo di Pellestrina, la Principessa non 
potò rovarsi in questo paese, dovo 
progettato di condural. 

Usciva quindi dal porto di Chioggi 
rioutrava da quello di Malamocco, od allo 
5 0 mezzo pom, alrea, sbaroava dalia c 
noniera innanzi il Giardinetto, incontrata 
dal Principino di Napoli, cho era stato in- 
taato a divortirsi nell'Isola di S. El 


CONGRESSO PEDAGOGICO ITALIANO 


Sull' inaugurazione di caesto Congromo 
togliamo dallo Statuto di Palermo del 3: 

Oggi si inaugurò il X Congresso pedagogico 
italiano con l'intorvento del profotto della pro- 
viacia, rappresentato del ministro per la pub- 
Vlica istrizione. 

Il primo a leggere un discorso fa il commen= 
datoro Notarbariolo, presidente del Comitato 
promotore, il qusle, dolendosi che affari impor- 
taati avessero vietato all'on. miaistro Coppino 
di potervi intervenire, riagraziava, a nome dolla 


l'istesso umore. Gravi sentenze, chiarite 
da inaspettati rivolgimenti e da un sa- 
poro ed un’argazia del tutto nuovi, sgor- 
Gavano pronti dallo sue labbra. Egli di. 
mostrò d'essere ciò cho area dichiarato 
il signor Hall: un'ottima compagnia. 

Carolina si stapiva del suo spirito 
maggiormente, del pieno dominio che 
ch'ei dimostrava, avere sopra sà stesso. 
Niuno dei presenti parova imporgli al- 
cuna sensazione di spiacevole riserba- 
tezza, niuno pareva recargli freddezza 
0 imbarazzo, eppure la fredda e suparba 
signorina Keeldar era colà ingirocchiata 
wu! caminetto 0 quasi ai suoi piedi. 

Ma Shirley non era fredda nè su- 
perba... almeno per il momento. Pareva 
itconscia dell’umiltà della sua posizione... 
0 se ne era conscia era solamento per 
trovarci piacere. Non pareva offondesso 
il suo orgoglio che fra quel gruppo a 
cui prestava volontarii i suoi servigi vi 
fossa il maestro di suo cugino ; non pa- 
reva derlo noia di esser costrelta, men- 
tre porgava agli altri il pano o il latte, 
di porgerlì a lui pure; e Moore frat- 
tanto ricovova dalle suo mani l re 
zione precisamente come s6 si fosse sti- 
mato suo uguale. 

— Ora voi siete troppo accaldata — 
le disse dopo qualche tempo : — lasciate 
ch'io prenda il vostro posto. 

E lo tolse la forchetta di mano con 
‘na tal quale calma autorità, a cui ella 


si sottomise passivamente , senza nè rin- 
graziarlo nè opporsi. 

Quando il sonftoso pasto fa copiuto: 
— Vorrei vodere i vostri disegni, Luigi 


0 altro persone, all'in- | parten 


città di Palermo, la colta Bologna chi 
acolta a sedo di X Congresso. 
Press quindi Ia parola il comm. Zini, dicendo 
cho egli, rappresantanto del ministro, era lioto 
ed orgoglioso di trovarai ouovamente fra ua' 

lotta schiera d'insegnanti, alla quale, per una 
lunga serio di annî, avera avuto l'onoro di sp- 

ero, 

Altri discorsi furono pronunziati dai rappre- 
setanti le Società pedagogiche di Bologna e 
di quolla cootrale di Milsno. 

TI segretario del Comitato promotore, signor 
Paolo Vecchia, direttoro della Scuola normale, 
Jesse. una relazione de' lavori del Comitato, è 
diò conoscenza de' tomi che si dovrasno discu» 
tare; dinso che si dovera votaro por la elezione 
di quattro prosidenti, uno cioè generalo 0 tre 
por le sezioni primaria, secondaria © mporiore. 

A prosidonte generalo fu eletto sd unanimità 
l'ogregio cav. prof. Federico Napoli, ed a se- 
‘gretario goneralo il prof. FEmanuelo Latino. 

Farono poi eletti a prosidenti delle tre so- 
zioni i signori: prof. Simone Corleo per quella 
dogli studi superiori; cav. Girolamo Nisio, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(K) Genova, 5 settembre. — Nell'ul- 
tima mia v'ho detto che gli armatori ge 


extracontrostallio, vertente 
colla casa Dreyfus Frères di Parigi. GIl 
avvoesti ai quali fu dato incarico di stu- 
diare lo ragioni degli armatori genoveri e 
di avviare Ja pratica davanti ai tribunali, 
nono i due giureconsulti Ageno 6 Orsini, 
due illustrazioni del foro genoveso, e npe- 
clalmente versati in materia commerciale. 
Il punto più controvaro , sul quale si ri- 
girerà tutta la onusa davanti ai tribunali, è 
l'articolo 14 del contratto di noleggio, 
per l'importanza che sequistò anche noi re: 
conti dibattimonti in Franoia, vi trasorivo, 
traducend 

« Art. 14. In di più, a indipendonte- 
mente dai giorni aocordati ai noleggiatori 


per caricaro il bastimento, e agli armatori 
per prendere del carico laggiero o delle 
space, cissouna delle parti contraenti avrà 
il permesso per lo stesso oggetto di,rito- 

nolege 


nero la navo trenta giorni di più, 
giatori pagando 
fori pagando si nologgiatori ( 
6230), a titolo di indennità coi 
questo ritardo a Li 
conto tonnellate di stazza, al cambio di 
42 pezzi per piastra, moneta corrente. 

« So la navo fosso ritardata sonza nocos- 
sità, a qualunque pariodo del viaggio, que- 
mo ritardo sarà pagato dalla parto che ne 
sarà stata cagiona , al saggio sovraindicato 
di controstallio o compeusazior 

Questo è l'articolo sal quale i giudici 
dovranno esercitara il loro acume a gli av- 
vosati la loro intelligenza. Il loro compito 
lle discus- 


ai tribunali di Franola, giacohò il testo del 
contratto di noleggio, scritto in spagnuolo, 
franceso © inglese, e firmato dai contraenti 
sul testo inglese, è a stampa © porfetta= 


mento identico, sonza clausole speciali, 
tutti gli armatori, di qualunque paeso, che 
soro noleggiati dai Dreyfus. 

Nella sontonza profferita non ha molto 
dal tribunale di Danquergua fa notato fra 
i considerando che le parti non erano d'as- 
cordo nell'interpratazione del contratto di 
noleggio; @ il dissocordo vertava special» 
mooto sul eltato art. 44, il quale invero è 
redatto in modo da potersi prestaro a ca- 
villoso interpretazioni, come il fatto ha ‘di- 
mostrato. Ma questa ambiguità anzichè gio 
vare, nocquo ai noleggintori Dreyfus, o fo 
interpretato a loro disfarore i la mene 
tonza del tribusale di Dunquerque si ospri- 
meva a questo proposito così: « Conside- 
rato .. cha se il testo presentava qualche o- 
scarità, non bisognerebbe farne un rimpro- 
voro al capitano, ma ai fratelli Dreyîur che 
hanno redatto questo modulo invariabile di 
contratto di noleggio, ecc. » E anoho quanto 
Al cambio, come vi dissi riducova di 
più della metà la sterlina di indennità, la 
Corte di Dunquergue sentenziò che « fa- 
sendosi il regolamento in Francis, il paga- 
mento devo esser fatto in moneta francas 

Tutti questi precedesti ed altri consimili 
che ommotto per brevità @ minor noia, 


——__—_——+—————— 


— gli disse Carolina — e voi non lo 
desiderato voi pure, signor Hall? 

— Per compiacerri il farò volontieri 
ma vi confesso che, por una parte, n'ho 
avuto abbastanza del suo genio arlistico 
ne'temporali che m'è toccato subire più 
volto fra i monti per il suo trattenersi 
a essminaro gli effetti o del solo tra le 
nubi, o di altro cose di questo genere. 

— Ecco il portafoglio — disse Ea- 
rico portandolo in una mano mentre si 

la soa graccia con l'altra. 
sigi sedette, ma sembrava aspettero 
l'invito di un'altra persona :‘ pareva che 
non volesse aprirlo finchè ‘Ja superba 
Shirley non degnasse: mostrar interesso a 
vedori 

— Ei ci fa desiderare per eocitaro la 
nostra curiosità — diss'ella. 

— Voi sapeto aprirlo —lo disse Luigi 
porgendole la chiave: — l’aveto fatto 
altra volta; provatevi ora, 

Mentr'ei lo reggeva, Shirley. l’aporse 
e godetto per se sola la prima veduta di 
ogni disegno. Ella approfittò del. dono, 
#0 tale‘gli era, in silenzio ‘e senza fare 
la menoma osservazione. Moore stava 
distro alla sua sedia © guardava oltre 
alla sua spalla © quando ch'ebbe. finito 


quel posto © prese a passeggiare su e 


giù per la stanza. 


aa 
Questa importa: 

Sr e it i 
tratta di milioni @ milioni 


Per gli armat 


Come vi dimi già, 
1 0 davrero 


A nostri armatori potessero ricaperarii © 


tebbero molto a proposito 

DoI nuemolio A propolto per infondere 
mercantile e nei nostri 
qualche tempo pi 


nella nostra 


vigazii 
osmtiri, cho 


questa è 0] 
ragioni d'idole meno trai nai 
una certa deandenza. 

Oramai tutti Jo sentono #® toccano | 
mano per medo che la scorsa settim 1] 
tenne un'adananza degli armatori liga, 
avvisare ai mozzi coi 
PO'di vigore nolla depressa 
Tina mercautile. 


nali infondere 
© decadente e 


pavti. price 
quali 1a petizino deve i ciali 
x 4. Sinao devolute "il'ermatore la 

dol marinai disertori al hi 


; fo 
lore venga esonerato dalla ti 
invalidi pei marinai disertati; 


« 2. Che i giovani patontati quali seco 
di bordo siano autorizzati a navigare lv 
grado dopo compiuti i 24 anni e non 
come ora si osizo; 

- © 3. Sieno abolite lo visite all'interno « 
sonsolati all'estero, essendo sufficiente | 
Tuasia quolle dei Registri è delle Mutu 

< 4. Emondo constatato che negli alt 
06 a ini vi fa un ribasso nei noli 
al 250,0, sia diminuita Ja formola con 
dagli agenti dello tasse si 


indastriali ottenne ‘un trattamento | 
fatto; 
< 5. Che sla fatto conoscere al gore 
some nel sovvezzionare le Compagnio di 
vigazione a vaporo debba tozere per nor 
di non portare, colla sovvi zione, una p 
nioiosa concorrenza su quello linso ori 
lo marittimo esiste 6 si manti 
senza sussidio, e dove esistono rapporti 
navigazione a vala, dappoichè lo linee » 
venzionato dobbano aver per fino di apr 
nuore vio o favorire quella che per per 
Îiari circostanze non potrebbero sostoni 
guando fossero laselato a sì, e non di 
bero sviluppo della navigazione 

bora laddora esitare 4a 

Girca al servizio marittimo interso 
vece raccomandò che sizno rese rapidi 
frequenti le commnicazioni fra le isolo ei 
Continente, 

Questo schema non comprendendo ancor 
i reolami che il ceto degli amatori potret 
fare, l'adunanza doliborava che si dovessi 
inoltre chiedere semplificazioni doganali 
sanitarie. Altre causo perturbatriei del bu 
andamento della nostra marina farono ad 
nostra Camera 
sommeraio, del quale a suo tempo ri 
dato un copioso riassunto. 

Anoho la questione dei sussidi da acc 
darsi alla navigazione dà di cho diro ai: 
stri marini. Si è potuto finalmente con 
scera la relazione fatta su quest'argomer 
dal Campario alla Commissione, e si convie 
da tutti noll'approvarse molte parti, sp 
cialmente il lodevole intento di voler apri 
all'Italia muove vio commerciali, che 
quanto dire nuove fenti di luero, I sussi 
allora sono veramenta bono impiegati, gi 
ati © ragionevoli, @ non costituiscono + 
protezionismo por gli uni o un danno p 
gli altri se, raggiunto lo scopo, cessano 
lasciano libero il campo della concorren 
alla individuale attività. 

Questi sussidi governativi altro non di 
‘wrebboro sssero che o una rimuuerazione 
servizi, como avviene dei sussidi che 
iroscafi che fenno il serviz! 
foro ua primo aiuto, quasi u 

perduto che si dà alla ni 
nuove @ fruttuosa speci 
lazioni, e che deve cessare non appena 
tentativo riesca in senso favorevole. Da 
coi denari della narione un sussidio a e 
non ne ha bisogno diventa un favoritism 
oloò un'ingiustizia. Gli vominl di mare ge 
resi trovano quindi censurabile quel tratt 
della relazione Camperio nel quale si pro 


e — e I] 


sposa de' capi tribù indiani che almen 
non ha un salotto in cui sia costretta | 
compiere i noiosi doveri. Voglio emi 
grare allo foreste occidentali. 

Luigi Moore preso a ridere. 

— Per dedicarri, dopo il matrimonio 
al grazioso ufficio di xapparo i camp 
del vostro signore, mentr'ei se no stess 
fumando la sua pipa o bevendo acqua: 
vite. 

Shirley pareva essere in procinto di 
rispondere, ma frattanto l’uncio della 
stanza fu aperto ed entrò il signor Sym- 
pson. Ei restò di sasso al vedere il pi 
colo gruppo intorno al fuoco. 

— Vi credevo sola, signorina Keel 
dor — disa’egli — trovo invece ura so- 
cietà adunata. 

Dalla sua espressione turbata, scando- 
fezzata, si polera argomentare che, ore 


il rispotto per l'abito del signor Hall 
non l'avesse trattenuto, egli avrebbe re- 
galato di una flippica estemporanea le 
eccentricità di ana nipote. Così essendo, 
limitò ad aggiunger freddamente : 

— Vi solamente annunciare ob 
la famiglia de Walden, il signore, la si- 
guora e le signorine Wyzne, non che 
Il figliuolo, signor Samuele , sono di }à 


@ gli altri guardavano ancora, lasciò | nel salotto. 


Fe'un cenno di saluto, ciò detto, e 


sorti. 


Una carrozza si senti arrestarsi de- |" — La famiglia Wynno! poteva mai 


vanti alla casa e poco dopo squiliò il | capitare 


la di peggio P.. — mormorò 


campanello d’ingresso. Shirley rimase | Shirley. 
immobile. % 


— Noco delle visito ed io sarò chia-{. 
amata Za, al salotto. Oh fortunata la|y 


(Continuo) 


che venga tempo l'assossoro di ringraziare a suo nome 


“ico lo ragioni che no sento addurre, 
Tisa farmi giudice del loro valore. Un 
fi, dicoso, il servizio dell'America del 
1 era fatto dalla linoa Italo-Platonse, e 
dille Sociotà Levarello;; Caduta quells; tulto 
i infiso a vapore si raccolse nall'anies 
Gassgaia Lavarello. Ora questo nom co- 
sitcico quasi l'eguivalenta di un sussidio? 
iti, In Soofetà Lavarello da alcuni se- 
gesti di ai suoi azionieti un dividendo del 
14 "1 interome per ferino invidinbile, del 
daro, quando non lo si dà a detrimonto 

capitale 
l gicono molti, che bisogno ha di sus 


a navigazione 
ratiori, che da 
per moltoaltre 
toria, sono fn 


© toccano. con 
a settimana a 
latori liguri por 
i fafondere un 
dosadopto ma- 


6 principali 
botore Je psghe 
Ito ondo abbia 
Panni che sop- 
i stesso; incl. 
to dalla tessa 


dive una linea a vapora susmidiata nello res 
evi del Plata, 0 si allontanersbbero da 
Gullo apisggio senza saper più ova diri- 
lisi, specialmente dopo ale mancano quasi 
i pali, tanto comodi e frequenti un tempo, 
Mar Nero è loghilterra. SI aggiunga che, 
sti i legal a velo cessimero dal frequen- 
ue le rive del Plata, ciò tornerebbe anche 
a dinzo degli emigranti più poveri, ai quali 
sermebba mano il più economico mezzo di 
reo sui legui a vela, 0 che dovrebbero 
piro 
sad. IP China 0 l'Oceania, 
coi quali puesî tutto è ancora da cominclare 
‘dt arviaro in fatto di commereio par noi: 
ii ommercio italo-platenso esista nò più nè 
peso some il commeroie italo-franco: il 
p dovrebbe contentarai di proteggerlo 
marina da guerra e coi mezzi diplo. 


lavigaro în tale 
lsnni o non 24 


tI 

noli del 20 
sola con cal 
plica la rio» 
bastimenti, 
giustizia che 
proporziona: 
esta domanda 
è una classe 
ttamento sif= 


aposlmento gli italiani, senza paralis= 
ire con sovvenzioni pecuniarie che nulla 
js) girstificare, @ che se tornano a profitto 

di usa giò forente Sooietà che n 
+ sono però di danno a tatta la re- 


al gorerno 
bpagnio di na 
ro per norma 
one, una pere 
linee ora il 
si mantione 
p rapporti di 
lo linee sov- 


NOTIZIE ESTERE 


| provrisoriame: 


CI vien spedito 
Blicarlo, il p 


favorire e promuovere l'istruzione popolaro 
nella regione Capitolina. Kai 

Lo scopo di simili Associazioni 4 così 
manifestamente utile che non abhissgnano 
parola per prora: 

Riportiamo, senz'altro, il programma 

« Le splendido risultato ottenuto di 
Commissione di egregi cittadini della ro- 
gione, Tiberina, formatasi allo soopo di pro- 
muovora l'istruzione ® promiaro i 


di Società che dà migliori alunni dello seuole comunali, ha 
ne compenta viteodi! E aggiungono un'altra ragione: i | incoraggiato alcuni elttadini ad amociarai 
» cav. Luigi sstinezti a “ola , che finora sono la vera | ordo promuovere nella. regione Capitolina | 

ito, con iu ricehezza della nostra marina , non potreb. | un identico movimento, operando anche | 
no da presen» so rgere alla soncorressa cha Joro fa- | d'accordo colla Lega per T' 


lare, 

« Non oscorrono molte parole per dimo- 
straro la necessità di togliora dall'ignoranza 
® dall'ozio in oui vivono molti dei figli del 
popolani di questi rioni, istigandoli ed in 
coraggiandoli a frequentare lo;ssuolo co- 
munali a preferenza di quelle d'onde escono 
poco intruiti © cattivi cittadini. 


quegli alunni 
ed alunno che maggiormente ai distinsero 
nello atadio o nella. frequonza allo souole 
porsiò che i sottoscritti si pro- 
di raccogliere © proesociarsi i 
mezzi onde poter ogni anno distribuire i 
suaocennati premi. Si rivolgono quindi fi- 
duoioai ai propri concittadini onde concor= 
rano a prestar loro aiuto per raggiungere 
questo seopo eminentemente filantropico e 
patriottico. 
Lo cblazioni , si in danaro che in libri 
od oggetti di vestiario, saranno raocolto dai 
soltoseritti , ovvero si potranno dirigore 
al sogretario dell'Assecis- 
zione: « Palazzo del Cesari, al Foro Ro 
mano, » 


Par il giorno 40 del prossimo ottobro 
l'aula massima del Campidoglio pronderà la 
forma di ua piccolo Parlamento. 

I consiglieri comunali non staranno più 
soduti sopra sedie dorzinali ® basso, mi 


| vati dal livello del 


Eno di aprire 
fo por pesu- 
ro sostenere 
non di ture 
vigazione lie 


BELGIO 


mtenario della pasificazione 

iarono, il 3, splendidamente 
l'inaugurazione del monvmente ereitoidn 
meneria del trattato conchiuso, l'8 novem- 
i, tra Je provincie dei Paesi Bassi. | 

= 3 A. R. il conte di Fiandra fa nes 
onorario della Sezione | 

» all'Esposizione universale di Parigi | 


p interno ine 
eso rapid: 


lo isole ed il 


do ancor tutti 
tori potreble 
si dovessaro 
i doganali è 
rici del buon 
furono addi» 

Camora di 
tempo vi ho 


— !tue ufficiali belgi farono dal governo 
sti di assistoro alle grandi manovre 
to imperiale tedesco. 
— l'areochi ufficiali belgi 0 personaggi 
Corto del re Leopoldo furono 
ati da S. M. l'imporatore d'Austria. 


ti da sccor- 
o dire ai no» 
mento cono» 
ribargo, ba profogato la ravialcno degli 
ratii ed ba scelto per prossimo Inogo di 
rione Zurigo, 
— Il Consiglio federato ha risolto di sop- 
"mere Je corso della Posta federalo nel 
Îalteina colla fine del presente anno. 
AMERICA 
1 Citadino di Genova dice che le ultime 
io da Buevos-Ayrea recino il bilancio 


‘satiro di Riestra, da cui togliamo lo 
pali disposizioni, cioè: 


parti, spo= 
voler aprira 
iali, che è 


danno per 
pb, cessano @ 
concorrenza 
tro non do- pagara 
uti i oreditori me 
ni del Tesoro per 40 milioni, 

Sorpandero #1 fondo d'ammortizzazione sul 
ito pubblico interno ed estero, ma con- 
0 & pagaro gl'interessi come prime. 
urre lo spess dello Stato da 20 a 15, 

ni, abolendo i sussîi allo provincie e 
ndo qualche coliegio gorernatiro. 
Rilurra il dazio d'importazione dal 45 al 


il serrizio 
o, quasi un 
dà alla na 
luosa specu- 


vole, Dare 
sidio a chi 
favoritiemo, 
i mare go- 
quel tratto 
alo si pro= 


lo d’eaporiazione 
si ridurlo al 3 "0 sul valore. 
Acnentare il dazio sulla carte, sul 
sul carbane, sul ferro ed altri arti- 
facendo pagaro Îl 40 0/0 a tutti i ge- 
di lusso, 
Vieliarare illegale qualunqua capitolo di | 
non sia compreso nel bilancia | 
spess che prima chismavanai | 


ho almeno 
costretta a 
loglio omi- 


calcoli s0n0 saviamenta basati sulla sup- 
era diminuzione dal 20 0;o nella statistica | 
ialo dell'anno scorso. Gili introiti 
rò provedore sulle speso un' coce- 
di 700,000 franohi. 


ATTI UEFICHLI 


setta Ufficiale,.del 6 settombro 


trimonio, 


léo acqua» 


rocinto di 
scio della 
mor Svm- 


re il pic- la Ga: 


iano 
1 Rozio deereto 25 rigosto che 


ina Keel 
9 una so- pur l'avesazione della leggo sulla 
delin imposto diretta. del 20 apri 


scando» 
# liesio decreto 14 agosto ele intituisco în 
che, ove |: Giorni ia. Pertisto una Coma di ri 
poor Hall 
[rebba ro- \ecroto 13 agosto che costituisce în 
pranea le ilo infantile di Groppello Lo- 
lostapi voto. 13 agonto cha costituisca in 
sio dl Pio Istituto dei rachitici in 
iare pe ‘ 
re, la si- pes'zion' el personalo dipendente dai 
non che seri dell'interno è della guerra. 
no di là lea 
Risistero d'agricoltura, sodustria 0 com- 
detto, è pabllica il soguente avrlso: — 
‘li sorezastoro gonerale di Tripoli ha di 
n che l'enjortazione dalla Reggeoza del 
dille î itmali bovini è permicssa fico 
mormorò ol «roxvimo mosa di dicembre. 
< Il Dirsttora Capo della 9 Divisione 
* « V, ELLEMA. » 
linuo) 


——— 


prosiimo sumento-dei consiglieri, il qualo 
però non potrà aver luogo che dopo il fa 
turo censimento , cicà quando sarà provato 
che « lo variazioni della popolazione de- 
« sunto dal censimento sì sono mantonute 
< per ua quinquennio » ssoondo 


| delta vigeuto leggo comuna] 


cltà si è pensato in Campidoglio per 

nai dei consiglieri, non sarebbo male 

che la stampa avosso un luogo appartato o 

non: fosse tento a contatto dol pubblico cozsa 
lo è presentomeni 


Non ispett noi indicaro il modo di 


nor mancheranno idee. Ma ovo egli cre- 
desso di non trovare un posto miglioro de!- 
ittualo, questo potrebbs ensera almanco gi- 
rantito da un' alta apalilera che togliesso i 
ista del pubblico, e li la- | 
acizssa più liberi per compilare il resoconto 
dolle seduti | 
Leggiamo nol Bersogliere: 
I, industria © 
he è tornato stamano în Roma 
da Reggio Emilia è Bologna, mentre alla 
stoziono di Firenza gli addetti alle ferro! 
dell'Alta Italia, consegnavano a quelli del 
Società dalle romano la vettura salone mossa 
2 sua disposizione, è 


Di questo furto venne subito informata Ji 
questura di Firenze @ quella di Roma, che 
nella solerzia cho la distingue, siamo certi 
saprà ssuojrirao gli autori. 


Tori uu cavallo di una carrozzella rotto il 
freno si abbandò a corsa sfrenata. 

Dopo aver percorsa mettendo lo 
spavento per ovunque passata, polsbò dojo 
siquenti passi il votturino era sbalzato di css- 
stits; ‘finalimonte, scendendo a precipizio Ja 
via Rasella, cava}lo è vettura sndorono a: 
abbattersi contro Ja ahiesa di S. Nicola in 
Arcione, L'urto fu così violento che Il ci 
vallo restò morto sol colpo. La earrozzi 
è da immeginarselo, andò in passi. Fortu: 
natamente il vetturino cadendo non avi 
riportato che qualche leggera contusione. 


Ieri fu ritirato dello acquo del Tevara il 
cadavere di quella disgraziata guerdia cor- 
ceraria cho cr fa tro giorni si ora getteta 
nel fiume da Ponto Sisto, 

Accompagnato da numeroso stuolo d'amiei, 
dal compiauto di quanti lo conobbero, fu 
lunedì condotto ali’ ultima ditnora il cav 
Gaotano Lupi, primo segretario della Regia 
Intendenza. 

Egli fa uomo di ana esamplaro onestà ed 
amantissimo del suo paeso, alla coi libera= 
ziono egli-si adoperò ssmpre, abclo in tempi 
avrurai © molto dificili. NÒ cessò mai d'ia- 
teressaral delle coso patrie, ed anche roceu. 
temento egii i era fatto uno del promotori 
doll'Assosiazione costituzio! 

Nel domolira, una volta del monvatoro di 
S, Silvestro fa Capite, è stata sooporta coa 
parto di un affessco , benissimo conservato, 
rapprosentanto Gest flagellato alla color 
I colori sono vivi.e. molto bella è la figura 
del Cristo. 

SÌ credo cho andranno a seoprirsi , nello 
stemo luogo, delle altre pittare, 


jo ieri al nostro sindaco un tele- 
gramma da Palermo , nel quale dal Conri- 
glio di presidenza del Congresso pedagogico 
si proponoa Roma a sede del futuro Con- 
gresso. Per l'essenza del sindaco l'assessore 
cav. Angelini, avando ricovato il tele 

lo ha traamesso subito al siste i qule 
si è affrettato a rispondere ole socetia 
buon grado la proposta, i.carioando in pari 


» on preghiera di pub- 
rogramma di una nuova Asso- 
giazione di egregi cittadini , formatasi por 


la prestdeaza dol Congresso per l'onore com. 
partito. 


L'Alga è una 
ussita già nel gio 
ed ora ristampa 
egregio amico 
Garpogna. 

Tatto in 


grazion ed eloganto poesia, 
rnalo di Urbino 7 Ra/fasilo 
ta separatamento, del nostro 
® poeta il conto Guido di 


[erat 


I 


imo, apocialmento quando dipioxe 
ro dolla campagna romani 
Conossovamo già il ta'ento poetico dol 
nostro giovine deputato d' Urbino ed altre 
volto avoamo letto con piacora ed ammi» 
rato i suoi versi, 

Il Giornale dei lavori pubsiici dice che 
aveudo il sindsco di Roma più. volto estere 
nato,il desiderio di casero interpellato sai 
singoli lavori del ‘Tevere, l'on. ministro cai 
Jevori pubblioi Jo ha progato, con letters, 
di riuniro il Consiglio par sattoporro alla 
discussione i tre saguenti quesiti : 

4. So nell'aspetto edilizio o dal lato della 
posa reputi preferibili ai muri retti Je 
sponda riventite ; 

2. Se il Consiglio creda opportuno per 
gonsiderazioni di sicurezza di edilità e di 
viabilità l'elevaro le difeso fino alla ordi- 
nata di metri 18, 20 a Ripetta sacondo il 
voto del Consiglio superiora dei lavori pub- 
Dlici, ovvero roputi ineglio tuzore lo difeso 
medosime nil basse cho sia pessibilo, salvo 
di provredero in futuro con altri espedienti 
ssc0ado che opinò il Consiglio provizci 

3. Se, dato che si trovasso idraulicamento 
opportuno, il Consiglio comunalo avesso op- 
posizioni da faro allo spostamento dul Te- 
vero attualo fra porta del Popolo o il ponte 
8. Angelo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 5 settembre 1878 
Il Barometro è ridotto 0° 0 al mere, L'tl- 
tezza della etazione è di 40.m 65 
Barometro a Mezzodi = 7657 
Termometro centigrado 
Manimo = 20,1 — Mizimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 53 — Amsoluta = 12,10 
Vento dominante: Da N. 


bl 


vicinavano goardinghi 1à d 
ziori tonavaso un giuoco d' 
i merli che loro facovano corona; vide poi 
che q 
natari del giuoco, 


gcoto, ad.alla intimazio 
qualo tenno dietro In seguanto di 
uno degli astanti 


avanti ; so tentassoro di faggire, li form 
remmo. 


voi 


eamminavano con passo più accelerato di 
quollo cho tenowsero gli srrestanti , tanto 
cho indi a poco la distesa per gli uni @ 
gli altri 

restati a fa; 
però omsero inseggiti. 


restanti con una salva di fischi 


cho oapitanava i quattro, replioava sogghi« 
guando: 


colpo simularono di essuro guardie di 


cini si 


mibistero le somma di lire 500 per un mo- 
numonto 


Nello ore pomeridiane della scorsa dome- 


nica, la gento, che aî trovava in buon na- 
mero stesa eull'erba a prendere il frasco 
nel Campo di Marte, vide quattro individui 


iti alla borghoso, cho da più lati si av- 


zzardo, polando 


i quattro piombarano addosso al te- 


sequestro delle 
dal denaro che superava la liro du- 
dell'arresto 
nda da 


— Brigadiero, dobbiamo mettergli lo ma- 
1] 


— No — rispose l'intorrogato — vadano 


E in così diro trasso di tasca un revol- 
intimato quindi agli arrestati di andare 
ti, i quattro tennero loro dietro. 

Ma i tro bissazziori , seguiti dai curiosi, 


fsca tale da incoragg'are gl 
fuggivano infatti, senza 


I curiosi a quella scena salatarono gli ar- 
colul 


— Lasciatoli andaro, li conosoîamo, e que- 


no preso ai bisaazziori. 
È fuutile aggiungere cho ossi per far quel 


lica sicurezza vestito all 
Elar, 


borghese. 
one. — L'on. ministro Mi 
sottosoritto individualmente por 
ira 400, ad ha elergito per conto dol suo 


Roberto Savarese, 
Pubblica sicurezza in Slellte, — 


I lettori ricorderanno cho il sig. Amato= 
| Vetrano, rioco signore siciliano, dopo ossera 
tato ricattato dii briganti fu, da essi posto 


ministro Ni 
otora sullo processioni religioso nen sarà 
ritirata, 0 almeno ridotta a tecmizi ragio» 
novoli, alla prudente. disore 
zione i di cinseua prose, fra non 
molto (oltrs del rvalcontento gener:l che 
tutti già vodismo), avremo: in Italia una 
fragorosa rivoluzione di tetto le brodo m 
nicali; giacchè nessun passo vorrà più faro 
una festa @ chiamere 
infatti il popo) 3 consepiro una fa | di 
ata religiosa senta lo prosessione del Santo 
cho ricorre. Forsa }a rivoluzione dei bau- 
disti sarà una cosa romantica. Ma corta» 
mento è una crudeltà intellersbilo {l vio= | di 
taro al povero popolo, spocialmento dei | 
piccoli paesi, l’innocento soddisfaziono e | se 
sollisvo di una processione, dopo tanti guai 
Crudeltà veramente turchesi 
si noti cho {i 


degna dei 
prefetto di 


vuole due fogli di carta bollata (in- 


qualifiosbi!o grettezza tirannica !), in uno | gi 


in libert 


allo Statuto di Palermo: 


rigionia fu trattato con molti 


nei bosel 
in quel 


aboraò L. 427,500 (onze 40 mila). 


1 | vole duca di Sandonato dava, come abbiamo 
| annunziato, in cnora del sindaco di Rome, 
comm. Vent 

levo concedore qualelio. proces- | ch: 

banchetto durò fino allo 40, tra Ja mag- 


A questo proposito sorivono da Sciacca 


Il signor Amai ‘otrano durante la sua 

iguardi dai 

i briganti che Jo avasn sequestrato. 

Dapo perscchi giorni di marols, arrivò 
ezzoiuso, Fossia fu condotto 

di Cacermo. 

La banda che lo 


Partinico @ dal Danna di S. Manro. 
La fu dol signor Amato-Votrano 


Banchetto. — Leggiamo nel Piccolo 
Ntpoli del 0; 
Tori sera allo ot 


re 7 ebbe luogo sull'amano 
oglio di F 


lo il banchetto «he l’onore- 
V'intervonnero È personaggi 
aomuoziando il pranzo, indicammo. Il 


joro cordialità ad il più gioviale buona= 


della visita dell'Imporatore di Germania al 
Ro d'Italia: 

< A perpetua memoria che al di 18-22 ot- 
« tobro 4875 S. M. l'imperatore germanico 
« Guglielmo I visitara in Milano S.M. 
< Vittorio Emanuele Il Re d'Italia. E 

« I due sovrani 0 questo diploma 
« sella gru anla del Comuuo di Milano, 
« phnudonti 1 cittadini che Bono augurano 
« dalla fraternità dei duo popoli per la ci- 
« viltà è por del mondo. » 

Sono sottoseritti, oltre l'Imperatore, il Ro 
#4 il sinduco di Milano, 44 assessoro del 
Comune. 

Naufragio. — Nella Gazzetta Livor. 
neso del G troviamo i seguenti. particolari 
sul naufragio del pirosato Li 
sinto dal tslegrafo 

Varso lo 3 412 della mattioa (martodi) 
alla distanza di circa tro miglia da Livorno, 
trovavasi in prossimità della Moloria, pro- 

to da Genova, il pirossafo Lidia, della 
Walby di Roma, Questo ‘piro- 

riso di caffà è zuochero, n'arviava 
tranquillamente alla volta di Fiumicino. A 

n tratto, alcuai dell'equipaggio della Lidia 

‘accorsero che veniva loro incontro » gian 
velocità, un altro pirossafo. Era il Gene- 
ral Paoli, della compagola Fraissinat, pi 

onto da Bastia, T'emendo, ed a ragiono, 
qualche infortunio, diedero, suonando la cam- 
pa vrme a bordo, o tosto il capitano 
& l'intiero equipaggio gridarono a tutto po. 
ire i marinari dol General 
suono della campana, nè 
rida furono intese. In men cho 
mne ua urto torribile. La Lidia 
fa investita con tutta forza a poppa. È im- 
possibile descrivera ciò che accadde; gli 
‘urti ai moltiplion confusione divenne 
iadeserivibile si dall'una che dall'altra parto. 
In pochi momenti ln Lidia era dol tutto 
colata a fondo! 
| | Si trovavano a bordo di quel piroserfo 
{ dodici uomini d'eguipaggio e due par 
| giori. I marinai dol General Paoli 
prarono ogni lor mezzo per 
falioi, 


i 


NOTIZIE ULTIME 


LE ELEZIONI GENERALI 


Lettere da Torino cì assicurano che è 
deciso lo scioglimento della Camera e 
che il relativo decreto sarà promulgato 
forse mella prossima settimana. 


| IREGOLAMENTI DELLE UNIVERSITÀ 


«Oggi il Consiglio superiore dell'istra- 
zione pubblica ha, sotto la presidenza 
deli’on. ministro Coppino, finito l'esame 
dei regolamenti speciali. Domani si adu- 
nerà di nuovo sotto la presidenza del 
ministro por esaminare alcuno questioni 
| rimaste in sospeso nella Facoltà giuri- 
| dica ed il nuovo regolamento pei licei. 
Crediamo che domani il Consiglio supe- 
| riore finirà i lavori di questa sessione. 


Fra gli ufficiali stranieri che seguond lo 
manovro dell'esyrcito francese è spooialmento 
notaio il generalo russo Totlebon, difensoro 
di Ssbastopoli. 

— Il vissoato Do Gontaut-Biron, azaba- 
aoiatore franceso a Berlino, è arrivato a 
Pau, 0 si recò poi al suo castello di Na- 
ova soggiornerà qualohe tempo. 


Blica un decreto, il qual 
elettori di cinque circondari per 
i loro dopatati.. 


Fapreito 


Banca Nazion. Toscana 
Banca General 

Credito Mobiliare 
Banca Auatro-Italicna © 
Azioni Tabaochi . . 


Società 


potenza, a fare quei passi che sono ri- 
chiesti dalla 


ria. 
Berna, 5. — Welti, presidento della 


Confederazione, e Anderwert, consigliere 
federale, si sono recati per conferire col 
presidente del Consiglio, onor. Depretis, 
riguerdo al Gottardo. 


Genova, 6. — L’ambasciata maroo- 


china, accompagnata dalle autorità fino 
a bord 
Conte 


partiva alle ore 


ispaccio ufficiale. — 


Nei tre ultimi giorni ebbero luogo 2008 
niti combattimenti a Javor. I turchi fa 
rono scacciati da tro trin 
fog 
quantità di munizioni, fucili e bandiere, 
© £ecaro alcuni prigionieri. 


lcee @ posti in * 


1 serbi s'impadronirono di una 


Ieri i turchi rinnovarono l'attacco con- 


tro il Piecolo Zwornik, ma furono re: 
spiati. 


Il nomico fa attaccato presso Kapor- 


ic, sul territorio turco, 6 fu respinto 
malgrado che avesso un numero di forze 
tre volte superiore a quello dei serbi. 


Zara, 6. — I tarchi attaccarono ieri 
montenegrini simultaneamente verso 


Bielopavlice @ verso Medun. La baita- 
glia assunse grandi proporzioni, ma f- 
nora ignorasi il risultato. 


Mauchtar pascià si avanza Jentsmonte 


ma regolarmente verso Grahoro. 


Parigi, 6. — Il Journal 


Officiel pub 
convoca gli 


eleggere 
— Lo Standard pubblica 


un dispaccio di Madera, il quale annun- 
zia che le ostilità sono incominciato sulla 
costa occidentale dell'Africa. La spedi- 
zione inglese, composta di tre navi co- 


lato dal commodoro Brice, rimontò 


il Niger, ed ebbe il 31 to un con 
flitto cogli a 


digeni, 
Parecchi villaggi farono incendiati, ed 


a'cuni inglesi rimasero foriti. 


Comuercio 


Italiana 500, 
Nazionali 


Detti emina, 1 
Prostito romano Blount 
Dotto Rotbechild .. 
Banca Nazionale . . 


Romana . 


lori o 
ona siro 
BORSA DI ROMA 
O sottombro 1870 (ore 11 112 ant.) 
La Rendita apriva stamano molto ferma 79 65 


fino mese, ma gradatamento roagiva chiudendo 
70 55 offerta. 


La pronta foce 7 60. 
th rialzo fl Turco 14 67 112 a 1472. 
Stazionari i Cambi 

Francia 3 mesi 107 10, 
Londra 3 mesi 27 17, 


dei quali si devo atendere quindici giorai | mora dei convitati. a Qre:31 58 
prima la supplica del parcoco che doma:da |  Venuta l'ora dei brindisi, l'onor. duca di LA LIBERTÀ RELIGIOSA rue io ha 
la proce semo del popolo, 0 nel- | Sandonato bevve alla saluto del sindaco di spagna ibilo reazione, la Rendita ribassò n 79-35 
pei Ja ritponta, di cuo | Nome, alla presparità della grando capitale, | _1 giormli parigini pubblieno sognento | fino mese, rostando cosi offra, denaro 30 0. 
prefetto (Bresci:-Morra) so gli piacerà di |a fratollnza dallo città lialiane. dispscoio da Madrid, 3 settembre Debole pure il Turco 14 40 circa. 
darla! Con questo strane pretensioni, por | Ri l comm. Venturi, contraccam- re 
noe die peggio, si-p00 agli più comilitro [ine mn sindaco ed alla città di | ,,« conirariamenio alle. bf Sp Rn 5 È 
una festa, una procesiione, una banda cho | Napoli, o soggiungendo essora lioto di try | fa'glin spagono! Prc taligion, | Nencini fama 500 | Tina] 77 » 
rallegri un moueonto la povera gente? Ma | varsi cul riaento poggio dal qualo sl auirgo pedi elio gettare Ie ie | Letan aiaie 0: sl Sreicate 
Perchè questa soicecho parsasuzioncello al | il promontorio che racchiude tanti ricorii Pappe iena Francia a vista ><". (107 O5uv. |10795an. 
quito religioso? Certamente nessun uomo as- | @ tiato religuio dell'antica. grandezza ro- | 9l° eredenze. » De! Trpeesio Maina > snlalonii 
senato potrà mai oredere che le processioni | man: vi vi ioni si o = 
GIRL perla pesusco sr AI Te e | Lia pecsint fron portati dai duo pre- | UFFICIALI FRANCESI IN GERMANIA | Aziosi Banca Nazionale (1993 N > 
di fastidio ad anima vivi fotti di Roma © di Napoli, dal senatore | I giorsali parigini anvunziano che la mit | Obttigasioni dotte =i 
Si dirà che ciò non è vi Gacoia, dal consiglieri comunali Agrelli, | sione militare francaso incaricata di ams. fre eg _a 
qlttà grandi. Faccia anch il ministro dell'in- | Longobardi o Megliano, e dal consigliare | store quest'anao allo grandi manovre dele Deetiio Melle sia 
torao la sua distinzione tre qualche magna | provinciale Pizzuti, il quale bovve alla sa- | l’esercito prussiano è definitivamente com- 
città è tetti gli altri paesi d'Italia, Che bolla | Juto di S. E il ministro posta dal luogotenente colonnello Humaw, | PARIGI (ore 3.20 pom.) 6 
libertà ! che supiento politica! E del pretesto | Un eco del comi del capitani Sesmaisona è Colard @ del co- | Rendita Francese 300 n70 
igienico arrecato in mezzo, sì può dar cosa | Milamo. — Leggiamo mandanto di fanteria Sorres. . DR. Lindad 
a ridicola? Oh ni ch sento, }puad Domenica, i pes na 
mano acume dell'età eh'or si volga! Forse, | polaro che si tenne al = 
© signor Direttore, noppuro a voi piacerà Ellen dol comizio inviò un tele; parate CoA 168 — 
questa mia sferisteîla; ms puro jo sporo l'prieilentà | pini iniziano dhe Pra 
cho vi degnercta di pubblicarla nel vostro dui ministri , signor Ristio, rave Ri Pgiitezic! da 60 = 
non per altro, al- | esponendo in suocinto le conelusioni adot Mi 
meno per dar pincero ad ia di consi cd scendo pare alti | 008 er arespre i petoniani Di mu su 
fettore. | tervento del Consolato dello Sosità operaie | Grerimima quantiono. L sopra una nave spa- sio 
een De dî) Colla, ei ganola che arenò sulla. costa dell'isola di soil 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 1iverazione dali ache a tft Per Ia | Fermo Fa 
0 $ cevotto da Rolgrado, in lingua italiana, il m0 50 
Si metto nuovsmente în dubbio che | seguente tolegrstia cad 
nel prossimo autunno pussa apimi il |‘ ‘eterea: so 4 temiro, {DISPACCI ELETTRICI big 
teatro Argentina con opera e ballo. Gli ore 9 antim. (AGENZIA STEFANI) a 
artisti che avrebbero dovuto stare in | Signer Canini, presidente della Lega per ii ve = 
società, non sono ancora intoramento | _la Hiberazione della penisola slavo-elle- | _ Torino, 5. — Il ministro della guerra 101 25 
d’accordo. Speriamo che si riesca avin- | ni di Visitò ieri ed oggi gli stabilimenti © gli R44 
cere lo dificoltà. Intanto sono prema- | Ringraziando vivamente loi © i generosi | opifici militari. Domani andrà al campo s no.0o 
tare tulto le notizie relativo alla scelta | li d'Italia per lo simpatio mauifertato alla | di S, Manrizio ad assistere allo grandi | "*24i* Austrica 1: 68 00 
delle opero © dei balli. sea a della cain Jelsacies, cen i manovre di cavalleria. _ | Union:Bank » -...-. 88 50 
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CONTRO L'OBESITÀ. de 


Ferrovia del vecchio porto. di Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY E COMP. 


DAVID x4 LANCIA 


| PA ARRUGCHIERE » PROFUMIERE: 
dottor Bilaudcl, preparate da 
rmerrol, {arm.-chimico della 


Vendita di Materiaii 


4 Macchina a vapore della forza di 20 cavalli, sistema, Jocomotiv 
locomobile, proveniente dalle oficino di Robey e Compagnia di Lincoln 
daga, appareechiata ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tambarro 


1 rompa CR i ii di trenta contimotri , completa con 
i por montare dell'acqua da una prafondità di 50 ruetri 0 capace "di lovaro cento 

mila litri d'acqua all' ora. 

1 Macchina a vapore della forza di 20 caval 
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ro 0 colore i canti. Keattexsa = Palî 


. Manni 
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(o Potinoa ci e 
Barba o taglio di Capo 
somi fissa, prove- 7 


era). spparecchiata 


di diametro muniti ciascuno 
Chiaia verticale è serbi 


tatto lo fra 
cranio 

fan la lotto 
SIT fazzoletto. 
— È anche uni 
splendido far 


ra‘ doi Capelli 
[Taglio dei Capelli "= + 


Su 
[Lavatura alla testa con R 
o » 


Un 
2 Compressori si mele 
icona macchi lite alla sett 

1 


compressa. 
21 Macchine perforatrici, 
10 Treppiedi per lemedesi 
2 Carri par un binario del calibro di metri 4 50. mu 
montaggio per portare sei perforatrici atte a forare una galle: 
larghezza di metri 3 50 © dell'altezza di metri 3. 


Îo di Petto 


ELIXIR NR ALIMENTARE DUCRO 


Qasgia dirt. pe 
Questo e coaline ttt Hi cementi erstitaenti fl sn 
‘ carmi mo fano ui liguore, altrettanto forti 
accvolo perl dino delie, lfncla 
centi; eo putriece 
ita o tant ER 


il sistema ad un pusto di salutare 
accsol al azionte 


compressa del diametro interno 
zz di congiunzioni, occ, nni a 
tubi in ferro del diametro di cinquo @ di sotto centimetri per | dita al'ingrosso n cari 
distribuzione del ‘compressa. via Amel. da A; 
Una quantità di punto Baramine) da trapano ad acciaio per lo perforatrici. 
Pezzi di ricambio ed attrezzi diversi all'uso speciale delle perforatrici. 
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i tv Parigi peso Ducro & Ce, encsenicani 
A Milano, presso Manzoni e Cie, 10 Dia qu Sala fi ante 
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‘o di gnz carbonico, e 
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nite di profumeria per regalo. 
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Gio di fegato, difficili die 
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Articoli raccomandati 
Î| LATTE DI CACAO che rende e con- 
berra alla pelle il vellutato e Ja fre- 
‘schezza naturale, La 


cire © bianchiro la pelle. 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 

latte di cacao; bouguets dei camp 
CIEMA AL SUCCO D'ANANAS peri 


MEDAGLIA 
a tuttele 


ESPOSIZI sigaro la capsula 


Borghetti, como il 
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‘con pagliericcio a molla 
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cit enti, dint, Lost 
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FABBRICA E NEGOZI DI LETTI DI 


di GARASSINO GIOVANNI, Pi 
‘0 DI FERKO PIE 


1 signori impiegati che trasferisconai 
ottimo genere di eni trovansi 
biimento. 

Fabbri 


ni în provinoi 


contro tato di 


ssa Campo Marzio, 4, 0 via Campo Mar 
O ad vns piazra verziciato a fuoso e dorato, con mai 


dli materassi, pagliericci © lelli a molla, 


ALIMENTI CI LATTEI IPER BAMBI 


ted di A condensa; 


FARINA LATTEA siria mento, tea 
"at ati l'alone: 


ale, 
i mica alc ce 
lai, orsono deboli od 1 


chis la rendo sotto ogni 
lia adatta allo stomaco del bu 
De) 
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NATURALE DI FEGATO 


MERLUZZO» 


SEITE 


do ed 
Si trova quest‘ Olio nelle priaci; 


'Depositari perla vendita all 12 Milano, 
i "Fire 


con Vasozy Bacino, Por 
90 # Quatiro Doccia dii 


Prezzo del Bagno com| 
Spedizione in previ 
dianto L. 40 in più, | 
ballaggio. — Porto È 
committente. 
Vendonsi puro sep 
Pompe, Loccie, Bi 
per spugni 
eso. occ. 


Un bellissimo ca 
di ferto con pagliorie 
‘ad uso letto con stol 


FERRO VUOTO E DI FERRO PIE 


82 e 89, Roma. 


ia Brianzo, 30 e 60. | 
li L. 3, por l’imbal aggio d' 


{cc Minerali Acidule-Ferruginose! 


S. CATERINA 


presso BORMIO 


SALUTE BELLEZZA 


precetti 


FERROVIE D E DELL'ALTA muli 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i seguenti 

Materiali fuori d’uso: 
Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori 

in TORINO, ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, WARONA; PISTOIA e BOLOGNA 
sulde, ritag le, eee, v Ghilogh. 33,000 ciro 
» fui poxzi grossi © piccoli, eco. »  13,500,000 » 

x 175,000 » 

Uimatura, Zinco, Latta, Laniera di ferro, Citenoni di ferre, Rumo, Ottone, Eron 
verse. 


— QUESTE RINOMATE TINTURE 


È ARBRICANO I 10 


tavar 


(Caterina, prova 
Rremizo Nitro 


dote doppia 
e Hive a S Pai che n 


cee. Quantità 
Materiali depositati nei magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale 
in TORINO, MILANO, VERONA. 


ACCIAO vecchio in genero cd in Ilme di rim di cele ‘+++ + Chilogh, 45,000 
© tornitura c da rifondere » 


Afilano via della Sala. 10, por cor 
incaricata fino al 1 


atipolato 
viccio di detto aequo o ad 
da intendono farne Ja ua @ feno 


FERRO vecchie In persi gronsi © minutl da lavoro, lamerin 
GHISA da rifondere . RD Sea 


T FANO PISSO.AUL 1) SCIENZA — 


di scienze fisiche, IC) naturali. 
Opera dontisata agli Iatiui olementari 
glia, scritta appositamente por il 


tà diverso: — 


Assi selotti a gemito © Zinco, @! 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondenite al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al Venti ISIMO se è superiore a tale somma . 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale delle Ferrovie 
Alta Italia in Milnno in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
di Materiali fwori d'uso; esse dovranno pervenirle nor più tardi del giorno settembre p. v. Le 
schede d’offerta saranno dissuggellate il giorno 14 pen stesso mese. 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine c'i 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione; però, se lo partite aggiudicato ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre .100 tonnellate. 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissic..i per l'acquisto di detti materiali, nonchè i 


GUSTAVÒ MILANI 
autore del corso di {laica © metcorelogia 
RE RELI e sein 
Vondita in ROMA prosso l'Ager ga, via doi Profetti, n. 12 
ita 
Lira eine 


Gals: 

RT CASINO | 

ouverts touto l'année! 

| EAU BROMUIUDTREE, 
Cold 


GIACOMANDREA GIACOI 


pubblicato per cora di 
(G. B. Dott. Mugna e F. Datt. Colet 


Vol. I. Principit Generali di Patogenia"e Nosulogi 
tato di Terapia Speciale. Voi II. @ III. cortinuszion 
tato di Terapia Speciale. Vol. IV. Trattato filologica 
tale dei ‘apeutici diviso in quant 

ni meccaniche — Diet 


controstimolanti 
corsi terapeutici (applicazione mecosnios). Vol. 
dei prodotti organici morbosi. Vol. X. “iis i 
effetti eccessivi 0 perniciosi del solfato di Chinico. 
X VOLUMI di circa 600 pagine ciascuno. 
Si vendono per Lire 5@, —>— Preso ri ri 
Spedizione franchi in provincia costro L. 
L. 55. — Dirigursi in Roma, all'Agenzia A. 
Prefetti, 15. 


EMILIO CASTELA! 
discorso in favore 

ELLA LIBERTÀ RELIGI 
Veraione italiana di Giulio Piccici 
Seconda Edizione cent. 60 

Franco in provincia cent. 90. 
Dirigervi a Roma all'Agenzia A. Taboga, via di' 
um. 12, primo piano. 


MANUALE PRATICO 


F I S I 0 L 0 G. 
ad uso dei Medici 
del prof. FILEPPO LUSSAN 


Seconda edizione completa, migliorata ci 
sciuta dall'autore, adorna di tavole litogra 
incisioni intercalate ‘nel testo. 

L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alme 
Digestione; 2* Sanguificaziones- 3*- Innervazione. 
Prezzo complessivo dei 3 volumi 

i TAOOIIA ARIE mel Regno L. 18 

vasi vendibile presso l'Agenzia Tabo; 
dei Prefetti, 12, Roma. 


TA 
delle URRA d’Ital 


per'G. FERRARI 
Quando rcergiee vos filì vestri dicentes 
quid sibî volume isti lapides? 


dettaglio della qualità © quantità dei medesimi e dei lotti in da sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi no faccia richiesta, dalle ;Stazion: di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


sOnO na r 
22 agosto 1876. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


VALW'S SUISSE © sommi ne, 


admia quo sor prodostion d'ano esrie:délivréa 


Prima odizieno itali»ma rivedita od aumentata dell'i 
Due volumi..L. 4f. 
Spedizione fremabi’ racsomandati in provivoia contro 
Dirigere in Roma all'Agenzia Taboga, via doi Preti! 
TE GIO ZO ie 


Tipograa dall'Opinione: 


